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ROMA - A Trapani strade e piazze alla-
gate, molte abitazioni al piano terra, 
negozi, uffici, cinema invasi dall'acqua 
e l'invito alla cittadinanza a rimanere 
in casa. In Sicilia situazione critica an-
che ad Erice e Palermo. Forti piogge e 
strade chiuse e stessa raccomandazio-
ne a Fondi, nel Lazio. Allagamenti sul 
litorale romano, soprattutto a Fiumici-
no. 
Sospesa per parecchie ore la circola-
zione ferroviaria tra Potenza ed Eboli; 
anche se in Basilicata l'allerta è dimi-
nuito di grado, da rosso ad arancione, 
il Comune di Potenza stamani ha dispo-
sto la chiusura per tutta la giornata 
oltre che delle scuole di ogni ordine e 
grado, anche delle palestre scolasti-
che e degli impianti sportivi comunali. 
Ancora aliscafi fermi per Ischia e Proci-

da per il vento di libeccio che ha rag-
giunto punte di oltre 20 nodi di veloci-
tà, mentre sono garantiti i collegamen-
ti delle navi traghetto. Fase di attenzio-
ne a Grosseto per il fiume Ombrone 
che ha superato il livello di sicurezza 
di 5 metri. Disagi anche nella provincia 
di Siena: le abbondanti piogge hanno 
trasportato su  gran parte della  rete  
stradale, 1.600 km in tutto, detriti, ra-
maglie e fango per lo più proveniente 
dai terreni agricoli creando difficoltà 
alla circolazione. 
Ed è solo l'inizio. Sono le conseguenze 
della prima delle tre perturbazioni che 
nei prossimi sette giorni raggiungeran-
no l'Italia. Secondo le previsioni le tem-
perature sono in calo, tanto che per 
oggi si annuncia l'arrivo della neve sul-
le Alpi, mentre temporali intensi, nubi-

fragi e allagamenti colpiranno un pò 
tutto lo stivale. Venti di Ponente e di 
Libeccio soffieranno via via più forti 
trasportando intensi corpi nuvolosi ca-
richi  di  pioggia  che si  abbatteranno 
principalmente su Toscana, Lazio, Um-
bria, Campania e su tutto il Sud. 
Il Dipartimento della Protezione Civile 
ha emesso un avviso di condizioni me-
teorologiche avverse che prevede dal-
le prime ore di oggi venti forti dai qua-
dranti occidentali con rinforzi fino a 
burrasca dapprima su Toscana, Um-
bria e Lazio in estensione a Campania, 
Abruzzo, Molise,  Puglia,  Basilicata  e 
Calabria.  Mareggiate  lungo  le  coste  
esposte. Quindi allerta gialla su l'inte-
ro territorio di Calabria e Campania e 
in  alcuni  settori  del  Lazio,  Sicilia,  
Abruzzo e Molise. Le piogge cadute nel 

weekend, nella zona del  Senigalliese 
nelle Marche, che hanno innalzato i li-
velli dei fiumi Nevola e Misa ma senza 
causare criticità, non hanno fermato le 
ricerche dei soccorritori per trovare 
Brunella Chiù, 56 anni, di Barbara (An-
cona), l'unica persona ancora disper-
sa dopo l'alluvione del 15 settembre 
che ha devastato l'hinterland di Seni-
gallia e provocato 12 vittime travolte 
dalla furia dell'acqua, compreso Mat-
tia di 8 anni. 
Si cerca sulla terra ferma e nel fiume il 
corpo della donna, l'ultima dispersa uf-
ficiale. In azione ci sono i vigili del fuo-
co dotati di droni, la protezione civile, 
il soccorso alpino, i sommozzatori di 
carabinieri, vigili del fuoco e guardia di 
finanza con l'utilizzo di elicotteri impe-
gnati con voli a bassa quota. 

◆MALTEMPO Sono state già colpite la Campania e la Sicilia, mentre la Basilicata è in allerta arancione

Dopo i disastri causati 
dalla pioggia nelle Marche 
e in Toscana tre nuove 
perturbazioni sono attese 
nelle prossime ore

Nubifragi e vento forte, il Sud in allarme
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6° ANNIVERSARIO
27 settembre 2016  27 settembre 2022

ANNIVERSARIO 
27 settembre 2018  27 settembre 2022

LEONARDO PONTALTI

Altra giornata di ricerche, ieri, 
nei boschi della Marzola dove 
dall’alba di domenica si sta cer-
cando la studentessa del capo-
luogo di cui non si hanno più 
notizie  dalla  mattinata  del  24 
settembre. 
La giovane, diciotto anni, saba-
to non aveva fatto rientro a ca-
sa dopo aver trascorso la matti-
nata nell’istituto della città che 
frequenta.
L’allarme  era  stato  lanciato  
qualche ora dopo dai genitori 
della giovane che, dopo la chia-
mata  al  112,  avevano  potuto  
contare sul supporto degli agen-
ti delle volanti della polizia, che 
avevano da subito iniziato a rac-
cogliere tutti gli elementi utili 
per cercare di rintracciare la di-
ciottenne.
Dopo che domenica mattina le 
ricerche erano state estese alle 
pendici e ai sentieri del Calisio, 
dalla tarda mattinata dell’altro 
ieri il  ritrovamento della bici-
cletta della diciottenne nella zo-
na tra Pramarquart e il rifugio 
Maranza  aveva  permesso  di  
concentrare l’attività di ricerca 
in Marzola.
Dopo una domenica di lavoro 
senza sosta, anche la giornata 
di ieri ha visto vigili del fuoco 
volontari (con i corpi di Povo, 
Villazzano, Meano, Mattarello, 
Ravina,  Romagnano,  Aldeno,  
Bosentino, Vigolo Vattaro, Vat-
taro, Lavarone, Centa San Nico-
lò) agenti della polizia, donne e 
uomini del Soccorso alpino, ca-
ni della Scuola provinciale cani 
da ricerca, vigili del fuoco per-
manenti con i droni del nucleo 
Sapr (Sistemi aeromobili a pilo-
taggio remoto), Croce rossa e 

Nuvola impegnati per tutta la 
giornata.
Le operazioni sono state coordi-
nate sul campo dalle militari e 
dai militari del Soccorso alpino 
della Guardia di Finanza della 
tenenza di Tione, in piano affia-
tamento con tutte le realtà coin-
volte in queste ore non facili.
In mattinata le ricerche si sono 
concentrate nella zona di Pia-
nizza di Villazzano, tra la Roc-
cia e i sentieri che salgono ai 
Bindesi, mentre dal pomeriggio 
- dopo aver esaurito le aree da 
perlustrare verso Valsorda da 
un lato e Mattarello dall’altro - 
la base operativa è stata trasfe-
rita nei locali della caserma dei 

volontari di Povo, con i soccor-
ritori che hanno ripreso a batte-
re la zona della Maranza.
Oltre  alla  bicicletta  elettrica  
con la quale la ragazza potreb-
be essere salita verso il rifugio 
Maranza, non si hanno al mo-
mento altri elementi: il suo zai-
no è stato trovato poco lontano 
dalla sua abitazione e con sé 
non ha il telefono né altri effetti 
personali, se non le chiavi di ca-
sa che non sono state trovate 
nello zaino. 
Le ricerche riprenderanno que-
sta mattina, nella speranza che 
nel frattempo possano arrivare 
buone e rassicuranti notizie sul-
la diciottenne.

Le ricerche della 18enne continuano
◆IL CASO Ancora nessuna traccia della ragazza di cui non si hanno notizie da sabato

IN BREVE

BRASILIANI AL VOTO 

PER LE PRESIDENZIALI

● I brasiliani residenti in 
Trentino sono chiamati alle 
urne. Il Consolato generale del 
Brasile a Milano informa che le 
elezioni presidenziali brasiliane 
nel nord d’Italia avranno luogo 
domenica 2 ottobre dalle 8 alle 
17, nel campus dell’Università 
Luiss, in via Massimo D'Azeglio 
3 a Milano. Sede e orari sono 
riservati ai cittadini brasiliani in 
regola con la situazione 
elettorale e residenti in 
Trentino Alto Adige e in Veneto, 
Emilia-Romagna, Friuli 
Venezia Giulia, Liguria, 
Lombardia, Piemonte, Valle 
d’Aosta. In caso di ballottaggio 
il voto è previsto anche il 30 
ottobre, sempre a Milano. 

STRANIERO IN CELLA

PER RICETTAZIONE

● I carabinieri di Borgo hanno 
arrestato uno straniero di 62 
anni residente in Alto Adige. 
L’uomo, sul quale pendeva un 
ordine di carcerazione, era a 
bordo di una station wagon che 
viaggiava a forte velocità, 
intercettata sabato pomeriggio 
sulla statale 47. Lo straniero 
era stato condannato in via 
definitiva dal tribunale di 
Bolzano nel 2020 per 
ricettazione ed introduzione e 
commercio nello stato di 
prodotti falsificati. È stato 
portato in cella a Spini.

Le ricerche ieri mattina si sono spostate a Pianizza di Villazzano
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L’esercitazione è stata organizzata dalla Guardia di Finanza 

Ricerche sotto macerie e frane
militari e volontari a “lezione”

Francesco Dal Mas
PIEVE DI CADORE

«Un passo alla volta verso il 
volo notturno h 24», antici-
pa Maria Grazia Carraro, di-
rettrice generale dell’Ulss 1 
Dolomiti.  Il  primo passo?  
Da  giovedì  l’elisoccorso  
Suem 118 “Falco” sarà ope-
rativo dalle 9 alle 21 dalla 
base Hems di Pieve di Cado-
re “Angelo Costola”. Quin-
di  volerà  oltre  le  17.30,  
quando  scenderà  l’oscuri-
tà.

«Mano a mano che si con-
soliderà il team, provvede-
remo ad allungare l’orario a 
tutta  la  notte»,  prosegue  
Carraro, quindi fin dal mat-
tino presto. «Ricordate due 
mesi fa l’inaugurazione del-
la base a Pieve di Cadore? 
In quella circostanza il presi-
dente della Regione, Luca 
Zaia, aveva sollecitato l’am-
pliamento dell’orario di ser-
vizio.  In  poche  settimane  
siamo riusciti  a provvede-
re», fa notare la direttrice. 

In questo periodo, infatti, 
c’è stato il necessario adde-
stramento degli equipaggi. 
E da dopodomani, Falco è 
pronto a spiccare il volo an-
che dopo le effemeridi, con 
una estensione dell’attività 
nelle ore serali. «Attualmen-
te, infatti, per condizioni di 
visibilità, nel periodo inver-
nale quando le ore di luce 
sono  ridotte,  l’operatività  
dell’elisoccorso termina tra 
le  16.30-17.30»,  precisa  
Carraro. «Da giovedì prossi-
mo, invece, grazie alle mo-
derne tecnologie dei visori 
notturni e all’addestramen-
to di parte del personale, l’o-
peratività verrà estesa alle 
21 tutti i giorni. Parte dell’e-

quipaggio che opera alla ba-
se di Pieve, infatti, è ora in 
possesso delle previste abili-
tazioni per il volo con visori 
notturni e l’elicottero attual-
mente impiegato è certifica-
to per tali operazioni nelle 
ore di buio». 

Il presidente Zaia si com-
piace con l’ulteriore consoli-
damento del  nuovo servi-
zio, ricordando che si tratta 
di un’eccellenza che è stata 
confermata per la monta-
gna, per quella che impro-
priamente viene definita la 
periferia dell’impero in sani-
tà, ma che invece è al centro 

dell’interesse delle istituzio-
ni e di quella regionale in 
primis. In una nota, il presi-
dente ricorda pure che in 
provincia di Belluno, gli ap-
prodi attualmente certifica-
ti per il volo notturno sono 
45, capillarmente sparsi in 
tutto il territorio. 

«La disponibilità è ottima-
le,  ma  non  ci  fermeremo  
qui», fa sapere Carraro. «Ul-
teriori piazzole saranno pre-
disposte nel prossimo futu-
ro, perchè meno strada fac-
ciamo nel soccorso, più sicu-
rezza garantiamo». 

La copertura delle ore del 
tardo pomeriggio è un’op-
portunità di ulteriore sicu-
rezza per la mobilità che in 
quelle ore si sviluppa: di chi 
ritorna dal lavoro, dei ra-
gazzi che si muovono per lo 
sport, di altri che socializza-
no in bar, in attività cultura-

li di sera. «In provincia, in-
somma, c’è un grosso movi-
mento su cui vigilare».

Non solo. Se la stagione 
turistica va a concludersi, il 
soccorso con Falco è indi-
spensabile per la presenza 
di numerosi  fungaioli  che 
troppo spesso finiscono in 
difficoltà. «Ecco, sulle Dolo-
miti non c’è proprio un pe-
riodo cosiddetto “morto” in 
cui Falco possa riposare. L’e-
lisoccorso del prossimo fu-

turo non sarà soltanto h24 
ma 365 giorni l’anno», dice 
ancora Carraro.

La direttrice fa notare, tra 
l’altro, l’apporto meritorio 
che hanno fornito i rifugi al-
pini, mettendo a disposizio-
ne e sistemando loro stessi 
le piazzole per l’atterraggio 
e il  decollo dell’elicottero. 
«Un servizio che quest’esta-
te si è dimostrato di massi-
ma importanza», conclude 
Carraro. 

Quanto al secondo elicot-
tero, quello messo a disposi-
zione da Dolomiti Emergen-
cy  ritornerà  a  Cortina  la  
prossima stagione, essendo-
si dimostrato più che utile 
durante questa estate con i 
tanti  soccorsi  avvenuti  in  
quota. Quest’anno la mon-
tagna è stata molto frequen-
tata per la gioia di rifugisti, 
albergatori e commercian-
ti, ma non sono mancati gli 
interventi in quota per recu-

perare escursionisti in diffi-
coltà, infortunati e purtrop-
po anche qualche sfortuna-
to escursionista che in mon-
tagna ci ha lasciato la vita. 

L’elisoccorso  operativo  
anche  in  orario  notturno  
(senza  dimenticare  però  
che non vola con maltempo 
o  nebbia)  diventa  fonda-
mentale  per  garantire  un  
soccorso nei tempi utili per 
salvare una persona. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SIMULAZIONE

Ricerca persone sotto 
macerie  e  frane.  La  
Scuola  alpina  della  
Guardia  di  Finanza  

ha organizzato un’esercitazio-
ne congiunta su tre campi di-
versi: la ricerca sotto le mace-
rie si è svolta al Comando pro-
vinciale dei Vigili del fuoco di 

Belluno e nella sede dell’asso-
ciazione cinofila  “La Marca” 
di Caerano San Marco; la ricer-
ca sotto una frana simulata, in-
vece, si è svolta sul Passo Rol-
le, da raggiungere in elicotte-
ro.

Alla manifestazione, che ha 
avuto  la  sua  base  logisti-
co-operativa  nella  caserma  
Colbricon-Cimon,  sede  dei  
corsi del Soccorso alpino della 
Guardia  di  Finanza,  hanno  
preso parte circa 60 unità cino-

file, appartenenti a 13 organiz-
zazioni di soccorso, di sei pae-
si europei. Tra gli italiani, ol-
tre ai militari del Sagf, anche 
personale dei Vigili del fuoco, 
della Polizia di Stato, del Soc-
corso alpino e di diverse orga-
nizzazioni di volontariato le-
gate alla Protezione Civile.

L’esercitazione ha previsto, 
per ogni campo di lavoro, la si-
mulazione  di  uno  scenario  
emergenziale di ricerca di per-
sone sepolte sotto i detriti, nel 
quale sono stati fatti confluire 
ed agire  i  diversi  organismi  
che, pur operando in differen-
ti contesti territoriali, hanno 
quale comune profilo d’impie-
go il soccorso in eventi calami-
tosi, con l’ausilio delle unità ci-
nofile da ricerca in macerie. 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Montagna

L’elisoccorso amplia l’orario da giovedì
Falco volerà tutti i giorni fino alle 21
La direttrice dell’Ulss Maria Grazia Carraro soddisfatta: «È un passo decisivo verso il servizio notturno h24»

L’elicottero del Suem 118 di Pieve di Cadore durante un volo in montagna per portare soccorso

Le 45 piazzole attive
per il servizio 
sono state distribuite 
in tutta la provincia

Le unità cinofili che hanno partecipato alle esercitazioni

Foto di gruppo al termine dell’esercitazione di Passo Rolle

MARTEDÌ 27 SETTEMBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI

37
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L’esercitazione è stata organizzata dalla Guardia di Finanza 

Ricerche sotto macerie e frane
militari e volontari a “lezione”

Francesco Dal Mas
PIEVE DI CADORE

«Un passo alla volta verso il 
volo notturno h 24», antici-
pa Maria Grazia Carraro, di-
rettrice generale dell’Ulss 1 
Dolomiti.  Il  primo passo?  
Da  giovedì  l’elisoccorso  
Suem 118 “Falco” sarà ope-
rativo dalle 9 alle 21 dalla 
base Hems di Pieve di Cado-
re “Angelo Costola”. Quin-
di  volerà  oltre  le  17.30,  
quando  scenderà  l’oscuri-
tà.

«Mano a mano che si con-
soliderà il team, provvede-
remo ad allungare l’orario a 
tutta  la  notte»,  prosegue  
Carraro, quindi fin dal mat-
tino presto. «Ricordate due 
mesi fa l’inaugurazione del-
la base a Pieve di Cadore? 
In quella circostanza il presi-
dente della Regione, Luca 
Zaia, aveva sollecitato l’am-
pliamento dell’orario di ser-
vizio.  In  poche  settimane  
siamo riusciti  a provvede-
re», fa notare la direttrice. 

In questo periodo, infatti, 
c’è stato il necessario adde-
stramento degli equipaggi. 
E da dopodomani, Falco è 
pronto a spiccare il volo an-
che dopo le effemeridi, con 
una estensione dell’attività 
nelle ore serali. «Attualmen-
te, infatti, per condizioni di 
visibilità, nel periodo inver-
nale quando le ore di luce 
sono  ridotte,  l’operatività  
dell’elisoccorso termina tra 
le  16.30-17.30»,  precisa  
Carraro. «Da giovedì prossi-
mo, invece, grazie alle mo-
derne tecnologie dei visori 
notturni e all’addestramen-
to di parte del personale, l’o-
peratività verrà estesa alle 
21 tutti i giorni. Parte dell’e-

quipaggio che opera alla ba-
se di Pieve, infatti, è ora in 
possesso delle previste abili-
tazioni per il volo con visori 
notturni e l’elicottero attual-
mente impiegato è certifica-
to per tali operazioni nelle 
ore di buio». 

Il presidente Zaia si com-
piace con l’ulteriore consoli-
damento del  nuovo servi-
zio, ricordando che si tratta 
di un’eccellenza che è stata 
confermata per la monta-
gna, per quella che impro-
priamente viene definita la 
periferia dell’impero in sani-
tà, ma che invece è al centro 

dell’interesse delle istituzio-
ni e di quella regionale in 
primis. In una nota, il presi-
dente ricorda pure che in 
provincia di Belluno, gli ap-
prodi attualmente certifica-
ti per il volo notturno sono 
45, capillarmente sparsi in 
tutto il territorio. 

«La disponibilità è ottima-
le,  ma  non  ci  fermeremo  
qui», fa sapere Carraro. «Ul-
teriori piazzole saranno pre-
disposte nel prossimo futu-
ro, perchè meno strada fac-
ciamo nel soccorso, più sicu-
rezza garantiamo». 

La copertura delle ore del 
tardo pomeriggio è un’op-
portunità di ulteriore sicu-
rezza per la mobilità che in 
quelle ore si sviluppa: di chi 
ritorna dal lavoro, dei ra-
gazzi che si muovono per lo 
sport, di altri che socializza-
no in bar, in attività cultura-

li di sera. «In provincia, in-
somma, c’è un grosso movi-
mento su cui vigilare».

Non solo. Se la stagione 
turistica va a concludersi, il 
soccorso con Falco è indi-
spensabile per la presenza 
di numerosi  fungaioli  che 
troppo spesso finiscono in 
difficoltà. «Ecco, sulle Dolo-
miti non c’è proprio un pe-
riodo cosiddetto “morto” in 
cui Falco possa riposare. L’e-
lisoccorso del prossimo fu-

turo non sarà soltanto h24 
ma 365 giorni l’anno», dice 
ancora Carraro.

La direttrice fa notare, tra 
l’altro, l’apporto meritorio 
che hanno fornito i rifugi al-
pini, mettendo a disposizio-
ne e sistemando loro stessi 
le piazzole per l’atterraggio 
e il  decollo dell’elicottero. 
«Un servizio che quest’esta-
te si è dimostrato di massi-
ma importanza», conclude 
Carraro. 

Quanto al secondo elicot-
tero, quello messo a disposi-
zione da Dolomiti Emergen-
cy  ritornerà  a  Cortina  la  
prossima stagione, essendo-
si dimostrato più che utile 
durante questa estate con i 
tanti  soccorsi  avvenuti  in  
quota. Quest’anno la mon-
tagna è stata molto frequen-
tata per la gioia di rifugisti, 
albergatori e commercian-
ti, ma non sono mancati gli 
interventi in quota per recu-

perare escursionisti in diffi-
coltà, infortunati e purtrop-
po anche qualche sfortuna-
to escursionista che in mon-
tagna ci ha lasciato la vita. 

L’elisoccorso  operativo  
anche  in  orario  notturno  
(senza  dimenticare  però  
che non vola con maltempo 
o  nebbia)  diventa  fonda-
mentale  per  garantire  un  
soccorso nei tempi utili per 
salvare una persona. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SIMULAZIONE

Ricerca persone sotto 
macerie  e  frane.  La  
Scuola  alpina  della  
Guardia  di  Finanza  

ha organizzato un’esercitazio-
ne congiunta su tre campi di-
versi: la ricerca sotto le mace-
rie si è svolta al Comando pro-
vinciale dei Vigili del fuoco di 

Belluno e nella sede dell’asso-
ciazione cinofila  “La Marca” 
di Caerano San Marco; la ricer-
ca sotto una frana simulata, in-
vece, si è svolta sul Passo Rol-
le, da raggiungere in elicotte-
ro.

Alla manifestazione, che ha 
avuto  la  sua  base  logisti-
co-operativa  nella  caserma  
Colbricon-Cimon,  sede  dei  
corsi del Soccorso alpino della 
Guardia  di  Finanza,  hanno  
preso parte circa 60 unità cino-

file, appartenenti a 13 organiz-
zazioni di soccorso, di sei pae-
si europei. Tra gli italiani, ol-
tre ai militari del Sagf, anche 
personale dei Vigili del fuoco, 
della Polizia di Stato, del Soc-
corso alpino e di diverse orga-
nizzazioni di volontariato le-
gate alla Protezione Civile.

L’esercitazione ha previsto, 
per ogni campo di lavoro, la si-
mulazione  di  uno  scenario  
emergenziale di ricerca di per-
sone sepolte sotto i detriti, nel 
quale sono stati fatti confluire 
ed agire  i  diversi  organismi  
che, pur operando in differen-
ti contesti territoriali, hanno 
quale comune profilo d’impie-
go il soccorso in eventi calami-
tosi, con l’ausilio delle unità ci-
nofile da ricerca in macerie. 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Montagna

L’elisoccorso amplia l’orario da giovedì
Falco volerà tutti i giorni fino alle 21
La direttrice dell’Ulss Maria Grazia Carraro soddisfatta: «È un passo decisivo verso il servizio notturno h24»

L’elicottero del Suem 118 di Pieve di Cadore durante un volo in montagna per portare soccorso

Le 45 piazzole attive
per il servizio 
sono state distribuite 
in tutta la provincia

Le unità cinofili che hanno partecipato alle esercitazioni

Foto di gruppo al termine dell’esercitazione di Passo Rolle
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SOCCORSI IN VETTA

BELLUNO Master in prevenzione
ed emergenza in alta quota: 14
nuovi diplomati. Ieri mattina
nella sala convegni dell’ospeda-
le di Feltre la cerimonia di con-
segna dei diplomi della sesta edi-
zione. Un master unico nel suo
genere a livello nazionale che at-
trae studenti da tutta Italia ma
soprattutto un grande interesse.
A riprova di ciò, per l’edizione
2022/2023, sono già 24 le prei-
scrizioni su un totale di soli 17
posti disponibili.

IL MASTER
Il master, unico nel suo gene-

re, ha lo scopo di formare profes-
sionisti in grado di prevenire e,
nel caso, di intervenire in situa-

zioni di emergenza urgenza sa-
nitaria in ambiente montano e
attrae professionisti non solo ve-
neti ma anche di altre province.
Il Master in Prevenzione ed
Emergenza in territorio Monta-
no è attivato in Ulss Dolomiti
dall’ Università degli Studi di Pa-
dova e gode di diversi partner,
quali il Soccorso Alpino, dai Vi-
gili del Fuoco, dalle Guide Alpi-
ni e della Federazione Sicurezza

Piste. Si tratta di personale che
ha delle specifiche competenze
e che, oltre alle lezioni frontali
in aula, porta gli studenti a fare
esperienza sul campo.

I DIPLOMATI

Ieri la cerimonia di consegna
dei diplomi relativi all’anno
2021/2022 alla presenza di diver-
se autorità, tra cui il Vice sinda-
co di Feltre Claudio Dalla Palma
e il direttore sanitario dell’Ulss
Dolomiti Maria Caterina De
Marco, e di molti partner del

progetto. I diplomati di ieri so-
no: Alice Bertolini, Silvia Cecco,
Morena Costantini, Alex Fagot-
to,MartinaGazzarin, PaolaGaz-
ziola, Marina Guanti, Elisabetta
Mion,Alessia Perut, Alberto Pio-
vesan, Elisabetta Salvade’, Giu-

lia Seligardi, Chiara Tosetto, Sa-
rà Zornitta. Questi ragazzi pro-
vengono dalle province di Bre-
scia, Reggio Emilia, Udine, Tren-
to, Verona, Padova, Vicenza,
Treviso eBelluno.

PROSSIMO ANNO
Per l’anno accademico

2022-2023 sono già state raccol-
te 24 preiscrizioni per i 17 posti
disponibili. Le preiscrizioni so-
no comunque aperte fino all’7
ottobre 2022. Possono iscriversi
tutti i laureati delle professioni
sanitarie; i laureati in ingegne-
ria ambientale e civile, in psico-
logia, in biologia, in medicina e
chirurgia etc. Un’altra peculiari-
tà delMaster è rappresentata da-
gli insegnanti. Oltre ai professo-
ri universitari di rilievo, le do-
cenze sono arricchite da esperti
di varie istituzioni dall’Arpav,
Soccorso Alpino, Vigili del Fuo-
co, Guide Alpine, Soccorso pi-
ste. (e.s.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

Master d’emergenza ad alta quota: i diplomi

SI È CONCLUSA IERI
LA SESTA EDIZIONE
DEL CORSO
DELL’ULSS DOLOMITI
E DELL’UNIVERSITA’
DI PADOVA
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ALPAGO

Tutti insieme per la comunità:
successo per la prima giornata
del Volontariato, istituita dal Co-
mune di Alpago. Una trentina di
associazioni e 200 ragazzi si so-
no ritrovati sabato all’ex istituto
di Puos. Un evento che si è con-
cluso con i riconoscimenti ai su-
per-volontari. La prima è France-
sca Gaio, immancabilmente pre-
sente alla Giornata e coinvolta
con più d’una delle associazioni
locali: a lei il titolo di Miss e Vo-
lontariato. Poi Costantino Pere-
ra, volontario di Protezione Civi-
le, che non ha potuto essere pre-
sente alla premiazione perché
impegnato sul campo nelle zone
disastrate delle Marche: è Mister
eVolontariato.

LA GIORNATA
È il consigliere con delega ai

rapporti con le associazioni e or-
ganizzatore della giornata, Ro-
berto Dal Paos a raccontare co-
me è andata: «LaGiornata del Vo-
lontariato ha predisposto una
cornice in cui 27 associazioni
operanti nel nostro territorio e
200 ragazzi dellemedie per un’at-

tività si sono potuti incontrare.
Ciò che ha colpito i visitatori di
questa iniziativa sono stati imes-
saggi di grande spirito di apparte-
nenza e di collaborazione che so-
no emersi dai volontari presen-
ti». E racconta: «Messaggi sia di
tipo verbale, pronunciati da chi
haavutounospazio sul palco, sia
di tipopratico, nel vedere le varie
associazioni darsi una mano nel
montare gli stand, omangiareun
piatto di pasta tutti insieme, o
confrontarsi sulle difficoltà che
si incontrano nel proprio opera-
to. Poi, l’entusiasmo dei ragazzi
nell’ascoltare i volontari e la pas-
sione da parte delle associazioni
nell’esporre le proprie attività
hanno riempito di gioia questa
prima Giornata Del Volontaria-
to».

«GRAZIE»
«Ringrazio - prosegue il consi-

gliere Dal Paos - per la collabora-
zione proficua avuta negli scorsi
giorni l’Istituto Comprensivo di
Alpago, il Vicesindaco di Chies
d’AlpagoAnnaDeMarch, le Con-
sigliere del Comune di Tambre
Isabella Lavina e Maria Grazia
Ricucci, e infine, ma molto rile-
vante, l’Azienda Dolomiti Strade

per avere sostenuto questo pro-
getto di cui condividono i valori
che lo animano. Un altro cenno
di ringraziamento va a quegli
ospiti che hanno reso ulterior-
mente speciale la Giornata. Pier-
mario Fop, Co-referente regiona-
le di Libera, la mia collega Elisa-
bettaBortoluzzi chehaparlatodi
opportunità europee, Giorgia De
Col dell’Eva Alpago per le dimo-
strazioni di pronto intervento e
tutte le bande dell’Alpago per
l’intrattenimentomusicale».

I PROTAGONISTI
«Un momento che, come Am-

ministrazione, abbiamo voluto
che diventasse caratterizzante
della Giornata del Volontariato è
stata la premiazione di ‘Mister e
Miss eVolontariato’», conclude il
consigliere RobertoDal Paos. Co-

meanticipato sono stati premiati
Francesca Gaio e Costantino Pe-
rera. «Il volontariato rappresen-
ta un pilastro indispensabile a be-
neficio della nostra società», sot-
tolinea la consigliera Elisabetta
Bortoluzzi, che conclude: «Un do-
veroso ringraziamento non solo
al consigliere Dal Paos per l’ini-
ziativa ma anche a tutte le asso-
ciazioni presenti». Ecco tutte as-
sociazioni che hanno partecipa-
to: Protezione civile, Associazio-
ne Bellunesi Volontari del San-
gue, Cai Alpago, Associazione Fi-
lò, Onda Rosa, Eva Alpago, Soc-
corso Alpino, Volontari Vigili del
Fuoco, Associazione “CenoBarat-
tin”, Insieme si può, Associazio-
ne dei Pescatori , Rugby Alpago,
CalcioAlpago, Consorzio Turisti-
co “Alpago Cansiglio”, Volontari
Sanitari di Protezione Civile, Vo-
lontari Droni di Protezione Civi-
le, Volontari Sommozzatori di
Protezione Civile, Associazione
“Voice care”, Associazione Cuc-
chini , Paracadutisti Folgore, Al-
pago Volley, Associazione “Mani
di mamma”, Associazione Musi-
cale Alpago, Alpini di tutto l’Al-
pago, Pro Loco di Farra, Pro loco
diPuos eBandedella Conca.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Francesca e Costantino i super-volontari da premio

LA FESTA dei volontari in Alpago: premiata Francesca Gaio

OLTRE 200 RAGAZZI
E UNA TRENTINA
DI ASSOCIAZIONI
HANNO FESTEGGIATO
LA PRIMA GIORNATA
DEL VOLONTARIATO
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SANTO STEFANO

Travolto da una catasta di
legna nel bosco, ferito un uo-
mo. L’allarme al 118 è scatta-
to inmattinata: alla centrale
è arrivata la segnalazione di
una persona chementre sta-
va eseguendo alcuni lavori
in un terreno nella zona di
via Venezia a Santo Stefano
era stato centrato da una ca-
tasta di legna. La centrale ha
fatto decollare l’elicottero
che in pochi minuti ha rag-
giunto il luogo dell’inciden-
te. Il medico ha stabilizzato
l’uomo e una volta caricato,
il ferito è stato trasportato
all’ospedale di Belluno, ma
non è in condizioni gravi.
Sul posto per effettuare le

PIEVE DI CADORE

Questione di giorni e il buio
non farà più paura: dal 29 settem-
bre “Falco” sarà operativodalle 9
alle 21 dalla nuova base Hems di
Pieve di Cadore. Si conferma così
l’importante ampliamento delle
ore di operatività per l’elisoccor-
so Suem 118 che il presidente del-
la Regione Luca Zaia aveva an-
nunciato ad inizio agosto
all’inaugurazione del rinnovato
eliporto cadorino intitolato al
compianto primario “Angelo Co-
stola”.

NUOVI ORARI
E così dopo il necessario perio-

do di addestramento degli equi-
paggi Falco è ora pronto per spic-
care il volo anche dopo le effeme-

ridi, con una estensione dell’atti-
vità di soccorso nelle ore serali.
Attualmente per condizioni di vi-
sibilità, nel periodo invernale
quando le ore di luce sono ridot-
te, l’operatività dell’elisoccorso
termina tra le 16.30-17.30. Da gio-
vedì prossimo, invece, grazie alle
moderne tecnologie e all’adde-
stramentodi parte del personale,
l’operatività verrà estesa alle 21
tutti i giorni. «Prolungare l’opera-
tività dell’elisoccorso è un ulte-
riore passo avanti per questo ter-
ritorio», ha commentato ieri il di-
rettore generale dell’Ulss 1 Dolo-
miti,MariaGraziaCarraro.

IL VOLO NOTTURNO
Parte dell’equipaggio della ba-

se di Pieve, dopo l’opportuno pe-
riodo di addestramento, è ora in
possesso delle previste abilitazio-
ni per il volo convisori notturni e
l’elicottero attualmente impiega-
to è certificato per tali operazioni
nelle ore di buio. In provincia di
Belluno, gli approdi attualmente
certificati per il volo notturno so-
no 45, capillarmente sparsi in
tutto il territorio; tra basi omolo-
gate, siti illuminati e siti non illu-
minati, con una copertura capil-
lare del territorio, ed in particola-

re delle Terre Alte. Il personale
delleCentrali operativedel Suem
ha identificato gli approdi, otte-
nendo l’assenso dei gestori al lo-
ro utilizzo e predisponendo tutte
le procedure per l’accesso e l’ac-
censione delle luci. «Il volo con i
visori notturni significa maggio-
re sicurezza per il territorio, ga-
rantendo tempi di soccorso mol-
to più rapidi inmolte zone delica-
te anche di notte: penso al Come-
lico e all’Alto Agordino», com-
mentava il direttore generaleMa-

ria Grazia Carraro che come pas-
so successivo intendeva censire
altri siti, partendo dall’analisi
epidemiologica della provenien-
za delle richieste di intervento,
dai tempi di percorrenza e dagli
afflussi stagionali.

I RIFUGI
Detto fatto nell’elenco sono en-

trati anche i rifugi. Sono questi i
rifugi che nell’estate hanno ga-
rantito l’approdo notturno all’eli-
soccorso: Antelao in comune di

PievediCadore,Auronzoai piedi
delle Tre Cime di Lavaredo, Ave-
rau sopra le 5 Torri a Cortina,
Chiggiato in quel di Calalzo, Lare-
sei sopra il passo Valles, Lavare-
do nella zona delle Tre Cime, Pa-
dova in quel di Domegge, Sasso
Bianco in comune di San Tom-
maso Agordino e Tissi ad Alle-
ghe. Di fatto tutto il territorio pro-
vinciale è coperto da un servizio
tanto utile quando indispensabi-
le per le località alpine, da Agor-
do ad Alano di Piave, da Livinal-
longo a San Pietro di Cadore sen-
za dimenticare le piazzole, già
abilitate, a servizio degli ospeda-
li.

I DATI
Bastano pochi numeri a spie-

gare quanto serva il servizio che
il Suem garantisce. L’elisoccorso
nel 2021 ha volato 900 volte. Nei
primi settemesi di quest’anno so-
no state già 726 le missioni con
26 voli notturni, da luglio a fine
agosto c’è stata la fase sperimen-
tale del secondo elicottero con
baseaCortina che si è dimostrata
una grande intuizione e per i ter-
ritoriuna vera conquista.

GiudittaBolzonello
©RIPRODUZIONERISERVATA

Cede catasta
di legna:
travolto
nel bosco

GLI APPRODI CERTIFICATI
SONO ORMAI 45
IN TUTTA LA PROVINCIA:
OLTRE ALLE PIAZZOLE
NELL’ELENCO
ANCHE DIVERSI RIFUGI

“Falco” in volo anche di notte: ora si parte

ELICOTTERO in volo anche di notte: esteso il servizio di Falco fino
alle ore 21. Si inizia il 29 settembre, personale già addestrato

`Fino ad ora il servizio si fermava prima del buio verso le 17
La dg Ulss, Carraro, parla di «un ulteriore passo in avanti»

`Da giovedì 29 settembre il via ai nuovi orari operativi
dell’elisoccorso di Pieve: il personale è già stato addestrato
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■A  Trapani  strade  e  
piazze allagate, molte abitazio-
ni al piano terra, negozi, uffici, 
cinema invasi dall'acqua e l'in-
vito alla cittadinanza a rimane-
re in casa. In Sicilia situazione 
critica anche ad Erice e Paler-
mo. Forti piogge e strade chiu-
se e stessa raccomandazione a 
Fondi, nel Lazio. Allagamenti 
sul litorale romano, soprattut-
to a Fiumicino. Sospesa per pa-
recchie ore la circolazione fer-
roviaria tra Potenza ed Eboli; 
anche se in Basilicata l'allerta 
è diminuito di grado, da rosso 
ad arancione, il Comune di Po-
tenza ieri ha disposto la chiu-
sura per tutta la giornata oltre 
che delle scuole di ogni ordine 
e  grado,  anche  delle  palestre  
scolastiche  e  degli  impianti  
sportivi comunali. 
Ancora aliscafi fermi per Ischia 
e Procida per il vento di libec-
cio che ha raggiunto punte di 
oltre 20 nodi di velocità, men-
tre i collegamenti sono garanti-
ti delle navi traghetto. Fase di 
attenzione  a  Grosseto  per  il  
fiume Ombrone che ha supera-
to il livello di sicurezza di 5 me-

tri. Disagi anche nella provin-
cia  di  Siena:  le  abbondanti  
piogge  hanno  trasportato  su  
gran parte della rete stradale, 
1.600 km in tutto,  detriti,  ra-
maglie e fango per lo più prove-
niente  dai  terreni  agricoli  
creando difficoltà alla circola-
zione. 
Ed è solo l'inizio. Sono le conse-
guenze  della  prima  delle  tre  
perturbazioni  che  nei  prossi-
mi sette giorni raggiungeran-
no l'Italia. Secondo le previsio-
ni le temperature sono in calo, 
tanto che per oggi si annuncia 
l'arrivo  della  neve  sulle  Alpi,  
mentre temporali intensi, nu-
bifragi e allagamenti colpiran-
no un po’ tutto lo stivale. Venti 
di Ponente e di Libeccio soffie-

ranno via via più forti traspor-
tando  intensi  corpi  nuvolosi  
carichi di pioggia che si abbat-
teranno principalmente su To-
scana, Lazio, Umbria, Campa-
nia e su tutto il Sud. 
Il Dipartimento della Protezio-
ne Civile ha emesso un avviso 
di  condizioni  meteorologiche  
avverse che prevede dalle pri-
me ore di oggi,  venti forti dai 
quadranti occidentali con rin-
forzi fino a burrasca dapprima 
su Toscana, Umbria e Lazio in 
estensione a Campania, Abruz-
zo, Molise, Puglia, Basilicata e 
Calabria. Mareggiate lungo le 
coste  esposte.  Quindi  allerta  
gialla  su  l'intero  territorio  di  
Calabria e Campania e in alcu-
ni  settori  del  Lazio,  Sicilia,  
Abruzzo e Molise. Le piogge ca-
dute nel  weekend, nella zona 
del Senigalliese nelle Marche, 
che  hanno  innalzato  i  livelli  
dei  fiumi  Nevola  e  Misa  ma  
senza  causare  criticità,  non  
hanno fermato le ricerche dei 
soccorritori  per  trovare  Bru-
nella Chiù, 56 anni, di Barbara 
(Ancona), l'unica persona an-
cora dispersa dopo l'alluvione 
del 15 settembre che ha deva-
stato l'hinterland di Senigallia 
e provocato 12 vittime travolte 
dalla furia dell'acqua, compre-
so Mattia di 8 anni. 
Per l'undicesimo giorno si cer-
ca sulla terra ferma e nel fiume 
il  corpo  della  donna,  l'ultima  
dispersa ufficiale. In azione ci 
sono i vigili del fuoco dotati di 
droni,  la  protezione  civile,  il  
soccorso alpino, i sommozzato-
ri di carabinieri, vigili del fuo-
co e guardia di finanza con l'u-
tilizzo  di  elicotteri  impegnati  
con voli a bassa quota. Finora 
le ricerche di Brunella, inghiot-
tita dal Nevola nella zona del 
Ponte Molino di Barbara non 
hanno dato esito. 

Il maltempo sferza
Campania e Sicilia
Allerta in Basilicata

Tratto di strada crollato ad Agropoli

La prima di tre ondate
Nubifragi, allagamenti e scuole
chiuse e per oggi si prevede
anche la neve sulle Alpi. E non
è che l’inizio della stagione

ROMA
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L’inchiesta della procura

Percosse e umiliazioni
inferno in carcere a Ivrea
anche negli ultimi 2 anni 
L’ex garante: botte a un detenuto perché chiedeva le foto di padre e figlio
A un altro rotto un braccio, poi le minacce: “Di’ che sei caduto dalle scale”

di Sarah Martinenghi 

Botte, vessazioni, minacce e relazio-
ni falsificate. Le ombre sul carcere 
di Ivrea non sono circoscritte solo al 
2015 e 2016, per cui ci sono 25 avvisi 
di garanzia, ma si allungano in mo-
do  inquietante  anche  agli  ultimi  
due anni. Una serie di denunce spor-
te nel 2021 e nel 2022 raccontano co-
me gli abusi sarebbero proseguiti su 
detenuti spesso fragili, italiani e stra-
nieri. Alcune erano state presentate 
dall’ex garante Paola Perinetto, che 
con le sue frequenti visite era riusci-
ta a conquistare la fiducia dei reclu-
si. Un esposto raccontava di un tuni-
sino trasferito a Ivrea dal carcere di 
Vercelli in modo frettoloso, che ave-
va lasciato nella precedente cella le 
foto del padre e del figlio: per giorni 
aveva  chiesto  di  riaverle.  Alcuni  
agenti sarebbero arrivati nella sua 
cella  dicendogli  di  seguirli  per  ri-

prenderle. Invece lo avrebbero por-
tato  nell’«acquario»,  l’anticamera  
dell’infermeria  che  per  i  detenuti  
equivale a una cella liscia: l’avrebbe-
ro  denudato,  ammanettato  e  pic-
chiato. Altri due detenuti stranieri 
avevano fatto racconti simili. Un ita-
liano sarebbe stato messo in isola-
mento per 15 giorni solo perché gua-
rissero lividi e ferite e nessuno se ne 
accorgesse, per poi essere anche tra-
sferito per nascondere le violenze. 

Gli esposti si sono susseguiti nei 
mesi, correlati ad abusi psicologici, 
minacce di ritorsioni o ispezioni in 
cella quasi quotidiane, per dispetto, 
con annessi rapporti disciplinari de-
stinati all’archiviazione ma comun-
que in grado di vessare i detenuti. 
«Quello che emergeva dalle mie visi-
te era la paura — spiega l’ex garante 
— temevano le ritorsioni, anche sul 
lavoro, o di vedersi allungare i tem-
pi della detenzione senza poter ac-
cedere a permessi o ritrovare un po’ 

di libertà. Le vittime, proprio come 
nei casi del 2015 e 2016, sono quelle 
che non hanno un avvocato di fidu-
cia o parenti che li vadano a trovare 
in carcere e possano accorgersi di 
quello che gli è capitato». Indagini 
difficili da ricostruire, a volte archi-
viate. Tra gli episodi trapelati c’è an-
che il caso di un italiano di 22 anni, a 
cui è stato rotto un braccio. Non du-
rante un pestaggio ma nel “braccio 
di ferro” con un agente: un fatto uffi-
cialmente catalogato come una ca-

duta per le scale. Al padre il giovane 
avrebbe raccontato la reale dinami-
ca. Ma a quel punto per lui sarebbe 
cominciato l’inferno. Ancora un me-
se fa, secondo la lettera di una ma-
dre inviata ai magistrati, altre violen-
ze: un ragazzo detenuto dal 24 lu-
glio al 31 agosto, denudato, picchia-
to e costretto ad assumere psicofar-
maci. Il suo racconto deve essere va-
gliato, ma nel frattempo si è mobili-
tata l’associazione Antigone. 

La foto del suo parapendio che si staglia nel mezzo di una luna gigante 
e sembra appoggiarsi al Campanil Bass, a Molveno, in Trentino, era 
diventata virale a maggio. Marco Diliberto, 40 anni,è morto domenica 
pomeriggio a Condove, vittima di un incidente alpinistico. Diliberto è 
stato colpito da una scarica di sassi, poco sotto la cima della Rocca 
Patanua. Un tecnico del soccorso alpino che si trovava sul posto ha 
cercato di soccorrerlo ma non c’è stato nulla da fare. - c. roc.

Torino Cronaca

Condove, travolto da scarica di sassi
Muore il parapendista della “foto perfetta”

kNella bufera
Il carcere di Ivrea al centro 
di denunce per violenze ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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tra le nuvole
FILIPPO FEMIA

Da una parte l’asfal-
to e un parcheggio 
incastonato  tra  i  
palazzi,  dall’altra  

un lago cristallino e le vette 
innevate.  La  differenza  di  
panorami da ammirare al ri-
sveglio, incorniciati da una 
finestra, spiega bene la scel-
ta di Federico Pessina. A giu-
gno questo 23enne è diven-
tato il più giovane gestore 
di un rifugio alpino, il Chia-
venna, in Valle Spluga (pro-
vincia  di  Sondrio).  Dopo  

aver  vinto  un  bando  del  
Club alpino italiano ha salu-
tato il caos di Paderno Du-
gnano  -  50  mila  abitanti,  
non più Brianza ma non an-
cora Milano - per abbraccia-
re  la  vita  in  montagna,  a  
2.044  metri  di  altitudine.  
«Praticamente un altro pia-
neta – sorride lui –. Sto vi-
vendo il mio sogno di bam-
bino». 

In realtà la prima scelta del 
piccolo Federico era diventa-
re guida alpina, o in alternati-
va guardia forestale. Argina-
re  il  suo  dinamismo  era  
un’impresa per insegnanti e 
prof, anche i banchi dell’uni-
versità non facevano per lui: 
«Mi sono iscritto a Ingegne-
ria al Politecnico di Milano, 
ma dopo un anno ho lascia-
to», racconta. Inseguire il so-
gno della montagna era di-
ventata una sirena impossibi-
le da ignorare. Ma un inciden-
te in quota si mette di traver-
so: nel 2018 riporta la rottu-
ra di rotula e legamento cro-
ciato, il  suo ginocchio sini-

stro è fuori uso. Viene opera-
to ed è costretto a letto per 
settimane, poi  un’infezione 
fa temere il peggio: «Ho ri-
schiato l’amputazione della 
gamba – ricorda –. Il dolore 
lancinante non mi permette-
va nemmeno di guardare un 
film o leggere un libro». In 
quei momenti di sofferenza, 

prigioniero di quattro mura, 
decide di dare una sterzata al-
la sua vita: «Per un anno non 
ho potuto andare in monta-
gna: lì ho capito cosa avevo 
perso e cosa volevo dal futu-
ro». Il futuro è adesso, le pare-
ti in legno e le classiche tova-
glie a quadri bianchi e rossi 
della sala da pranzo del rifu-

gio Chiavenna. Quando sbir-
cia fuori dalla finestra, all’al-
ba, Federico vede le mucche 
ancora addormentate e al tra-
monto ammira le marmotte 
rincorrersi in una danza alle-
gra: «Qui si arriva solo dopo 
un’ora e mezza di cammino, 
la natura è davvero inconta-
minata.  Vivere  secondo  i  

suoi ritmi è qualcosa di impa-
gabile», esclama. 

Ma per la contemplazione 
non c’è molto tempo se devi 
mandare  avanti  un  rifugio  
con 65 posti letto: bisogna oc-
cuparsi di tutto, dalla ripara-
zione degli impianti guasti al-
la colazione. In alta stagione 
lavorano con lui altre cinque 
persone, ma quando i turisti 
scarseggiano si trova da solo. 
«La sveglia suona alle 6 di  
mattina e si va avanti fino a 
mezzanotte circa. Le cose da 
gestire sono moltissime. La 
più difficile? Scegliere le giu-
ste quantità di rifornimenti 
di cibo da far arrivare con l’e-
licottero». Le prime settima-
ne, ricorda sorridendo, l’an-
sia gli toglieva il sonno: «Poi 
mi sono abituato e ho inizia-
to a divertirmi. Non credevo 
che sarei riuscito a vivere il 
mio sogno così giovane». La 
speranza è quella di  conti-
nuare  a  gestire  il  Rifugio  
Chiavenna fino al 2028.

Nella prima stagione di ro-
daggio non ha avuto grandi 

intoppi. «Sono riuscito a ripa-
gare le spese, fortunatamen-
te il tempo è stato quasi sem-
pre sereno».  Anche se ogni 
tanto, ammette sottovoce, la 
pioggia è ben accetta: «Signifi-
ca che non arriva nessuno e lo 
staff può tirare il fiato dopo 
giorni ininterrotti di lavoro». I 
suoi social sono lastricati di fo-
to di montagna: camminate, 
ferrate, scialpinismo. Una vo-
cazione. Una vaga somiglian-
za con lo scrittore Paolo Co-
gnetti  («Mi  hanno  regalato  
“Le otto montagne” per il com-
pleanno: è stato una rivelazio-
ne»), con il tempo è cambiato 
il suo rapporto con la monta-
gna: «Una volta prevaleva l’a-

spetto  adrenalinico,  volevo  
mettermi alla prova e supera-
re i limiti». Poi l’incidente ha ri-
mescolato le carte: «Ora ho un 
approccio molto più filosofi-
co, mi godo la natura contem-
plandola». Quando “scende” a 
Paderno Dugnano non vede 
l’ora di risalire: «Ovviamente i 
miei genitori  e  gli  amici  mi 
mancano, ma dopo 24 ore in 
città ho voglia di tornare tra le 
montagne».

Osservati da oltre duemila 
metri i cambiamenti climati-
ci sono una feroce realtà. «Ve-
diamo i ghiacciai scomparire 
e le nostre montagne sgreto-
larsi, ma non siamo in grado 
di cambiare i nostri atteggia-
menti quotidiani. Siamo stati 
noi a causare queste disgrazie 
e questo mi mette una grande 
tristezza». C’è spazio per la 
speranza? «No, io sono pessi-
mista – taglia corto –. Dovrem-
mo modificare radicalmente 
le  nostre  abitudini:  subito,  
ma continuiamo a fare finta 
di nulla». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FEDERICO PESSINA
GESTORE 
RIFUGIO CHIAVENNA

All’inizio non dormivo
per l’ansia, poi ci ho 
fatto l’abitudine 
Ora gestisco ogni 
attività del rifugio

LA STORIA

La decisione maturata 
dopo un infortunio 
in cui ha rischiato 

di perdere una gamba

Il rifugista più giovane
A 23 anni Federico Pessina 
ha vinto un bando del Club 
alpino italiano per gestire
il Rifugio Chiavenna, in Valle 
Spluga (Sondrio). I posti letto 
sono 65, lui si occupa di tutto: 
dalla colazione alla riparazione 
dei guasti: «La cosa più diffici-
le? Scegliere i rifornimenti 
che arrivano in elicottero» 

Vediamo i ghiacciai
sgretolarsi a causa
del cambio del clima
ma non sappiamo 
variare abitudini

La mia vita

Le visite in città 
a parenti e amici 

“Resisto 24 ore poi devo 
tornare sui monti”

“Qui si arriva 
solo camminando
seguire i ritmi 
della natura
è impagabile”

Federico, 23 anni,
ha lasciato Milano

per andare a gestire
un rifugio alpino
a duemila metri

CRONACHE
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verbania, era un informatico

Un malore sul sentiero
mentre cerca funghi
morto Vittorio Canzian

MARIA GRAZIA VARANO
MASERA

Sarà celebrato questa matti-
na alle 10 nella chiesa parroc-
chiale di San Martino a Mase-
ra il funerale di Alfredo Poz-
zi. Veterinario in pensione e 
allevatore per passione, Poz-
zi, aveva 70 anni. E’ morto sa-
bato sul sentiero che porta 
all’alpe Coipo (Montecreste-
se).  Con la  moglie,  Franca 
Sgrena, allevatrice di profes-
sione,  condivideva  l’amore  
per gli animali: l’azienda di 

famiglia si  trova a Masera, 
nella  zona  dell’aviosuperfi-
cie. Sabato mattina, Alfredo 
Pozzi era partito insieme ad 
alcuni ragazzi da Masera alla 
volta dell’alpeggio: l’obietti-
vo era riportare a valle le ulti-
me manze che durante l’esta-
te erano state al pascolo in 
quota. Poco dopo essere arri-
vato  a  Coipo  però  è  stato  
stroncato da un malore e per 
lui non c’è stato nulla da fare. 

Ad  accorgersi  di  quanto  
successo i ragazzi che si tro-

vavano assieme a lui, ma il ve-
terinario era già senza vita. 
«Alfredo stava bene, era in 
forma. Nulla al momento del-
la partenza verso l’alpeggio 
lasciava presagire una simile 
tragedia» racconta un’amica 
della moglie. 

Masera in queste ore si è 
stretta attorno a Franca Sgre-
na. Tutti in paese conoscono 
la famiglia Pozzi e sono state 
molte le attestazioni di stima 
ricevute. Tra queste ci sono 
anche quelle di molti alleva-
tori dell’Ossola. Fino a tre an-
ni fa infatti Pozzi era solito vi-
sitare le stalle essendo veteri-
nario dell’Asl Vco.

«Persona eccezionale»
«Sono state la sua gentilezza 
e la sua professionalità a ren-
derlo  punto  di  riferimento  
importante per gli allevatori. 
Ricordiamo tutti una perso-
na eccezionale - dice Tomma-
so Bianchi della Stalla Portea 
di Anzola -. Aveva un’intelli-
genza fuori dal comune. Se 
ne va un amico per tutti noi. 
Elencare quanto ha fatto per 
il nostro settore diventa im-
possibile. Per la mia famiglia 
in particolare era diventato 
un  amico,  soprattutto  con  
mio padre negli anni in cui 
era stato presidente dell’As-
sociazione allevatori. Alfre-
do era sempre pronto a di-
spensare consigli e a fornire 
informazioni utili per la cre-
scita  del  nostro  comparto.  
Mancherà molto a tutti noi».

Alfredo Pozzi oltre alla mo-
glie Franca lascia i figli Artu-
ro con Liliane ed Elena con 
Fausto. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ogg i il funerale di alfredo pozzi

Masera, addio
al veterinario
con la passione
per l’allevamento Era uscito per una passeggia-

ta alla ricerca di funghi, in 
una zona che conosceva be-
ne, il «Sentiero azzurro» che 
da Bracchio (frazione sulle al-
ture  di  Mergozzo)  porta  a  
San Bernardino Verbano. Un 
malore però lo ha stroncato 
poco dopo essere partito. E’ 
morto così ieri mattina Vitto-
rio Canzian, 57 anni di Verba-
nia. Alle 9 era uscito di casa 
per una passeggiata nei bo-
schi: all’anziana madre ave-
va detto che sarebbe andato 
a cercare funghi nella zona 
di Bracchio e per tranquilliz-
zarla le aveva assicurato che 
ogni  mezz’ora  l’avrebbe  
chiamata indicandole la po-
sizione in cui si trovava. La 
donna però, non ricevendo 
alcuna telefonata dal figlio, 
si  è  preoccupata e così  ha 
chiesto a un amico dell’uo-
mo di andare a cercarlo. Co-
noscendo le abitudini di Vit-
torio Canzian, si è diretto su 
un sentiero che lui conosce-
va molto bene e lo ha trovato 
riverso a terra. 

L’amico  della  vittima  ha  
chiesto aiuto e si sono attiva-
ti i volontari del soccorso alpi-
no della stazione di Ornavas-
so e il Sagf. Anche un’ambu-
lanza medicalizzata è arriva-

ta lungo il «Sentiero azzur-
ro», ma il medico non ha po-
tuto fare altro che constatare 
il decesso. Da quanto accerta-
to, un malore ha stroncato la 
vita a Canzian.

L’uomo viveva a Verbania 
con la madre e il padre vicino 
allo stadio Pedroli di Intra. 
Era un esperto di informati-
ca, lavorava all’Altea ed era 
conosciuto tra i  dipendenti 
della ex banca di Intra (ora In-
tesa San Paolo) perché era 
stato a lungo tra i referenti 
dell’assistenza  informatica.  
«Sono stato a casa della fami-
glia, sono molto provati dal 
dolore»  dice  don  Riccardo  
Bonacci,  parroco  di  Renco  
dove domani sarà celebrato 
il funerale. R. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IN BREVE

Vittorio Canzian, 57 anni

Verbania
Comunitaria, contributi
all’attività sportiva
La Fondazione Comunita-
ria del Vco mette a disposi-
zione 90 mila euro per pro-
getti di enti no profit volti a 
promuovere l’attività spor-
tiva tra i giovani. Il contri-
buto non potrà superare il 
50% del costo dell’iniziati-
va, fino a un massimo di 3 
mila euro. La scadenza per 
la domanda è il 28 ottobre 
e la rendicontazione va pre-
sentate entro il 31 gennaio 
2024. Info www.fondazio-
nevco.org. C. P.

Domodossola
Deve scontare 8 anni
arrestato in stazione
Un quarantenne tunisino è 
stato  arrestato  domenica  
pomeriggio  in  stazione a  
Domodossola dalla polizia 
di frontiera mentre era sul 
treno Ginevra-Milano. Du-
rante i controlli effettuati 
al convoglio in ingresso in 
Italia, i poliziotti hanno sco-
perto  che  l’uomo doveva  
ancora scontare otto anni 
di reclusione per traffico in-
ternazionale di stupefacen-
ti. E così è stato arrestato in 
esecuzione  al  provvedi-
mento emesso dalla procu-
ra di Ravenna. Il quaranten-
ne è stato portato prima in 
commissariato a Domodos-
sola e poi in carcere a Pal-
lanza. M. G. V.

Alfredo Pozzi aveva 70 anni: è morto all’alpe Coipo
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LA TRAGEDIA

I due alpinisti Luca Iani, 56 anni di
Roma, e l’amicoMarcoPaccosi, 42
annidi Sansepolcro inprovinciadi
Arezzo, potrebbero essere volati
da una via che sale il pilastro di In-
termesolisulGranSassoefinitinel
canaleHerron–Franchettimentre
si trovavano in un punto dove si
sentivano abbastanza sicuri tanto
danonessersiancoratiallasosta.È
una delle ipotesi che adesso viene
avanzata dai soccorritori per com-
prendere cosa sia potuto succede-
re sabato in quei pochi istanti pri-
ma che i due amici, entrambi
espertialpinisti,perdesserolavita.
Sono state le loro attrezzature e gli
indumenti tecnici che indossava-
noalmomentodel recuperodei lo-
rocorpi adaiutare inquesto.Aipie-
di sia Luca, siaMarco avevano an-
cora le scarpette da arrampicata.
Unaltroelementochepotrebbefar
ipotizzareche fosseroancora insa-
lita quando uno dei due ha perso
l’equilibrio ed è volato, tirandosi
dietro l’amico. «Perché -comespie-
ga chi è esperto di soccorso alpino
– solitamente, ma può anche non
succedere, le scarpettedaarrampi-

cata essendomolto strette si prefe-
risce toglierle in discesa per avere
piùlibertàdimovimento».Dicerto
c’è solo la tragedia. L’ennesima,
consumata sul Gran Sasso. I due
amici oggi si separeranno definiti-
vamentequando le lorobare lasce-
ranno l’obitoriodell’ospedaleMaz-
zini per far rientro nelle città di re-
sidenza. Domani sonoprevisti i fu-
nerali. Il sindaco di Sansepolcro,

Fabrizio Innocenti, proprio ieri, su
Fb ha ricordato Marco come un
grande lavoratoreche lasciadue fi-
gli e la moglie nel dolore. «La co-
munità e l’intera amministrazione
comunale si stringono alla fami-
glia con affetto e profondo cordo-
glio», ha scritto. Tantissimi anche i
messaggi sui socialdi amici ecolle-
ghidiLuca Iani, docentediPsicolo-
gia all’Università europeadi Roma

dove sempre ieri c’è stato un mo-
mento di preghiera in suo ricordo.
E proprio pensando a Luca, una
sua collega ha postato una citazio-
ne di Walter Bonatti: «Le grandi
montagnehanno il valoredegli uo-
minichelesalgono,altrimentinon
sarebbero altro che un cumulo di
sassi». Per i familiari delle vittime i
duealpinisti potrebberoessere sta-
ti travolti da qualche masso. Pure
questa un’ipotesi da non escludere
vista proprio la morfologia della
zona. Anche se sabato, come or-
mai accertato, il tempononera dei
migliori e spirava un cosiddetto
vento di ritorno. Già nel primo po-
meriggio le condizioni in alta quo-
ta erano cambiate. Luca quel gior-
nononhamai chiamato la compa-
gna come invece faceva sempre
quandoterminavalasalitaeprima
di iniziare la discesa. E’ stata lei a
dare l’allarme quando la sera non
lohavisto rientrareacasa.Dopodi-
chésièmessainmotolamacchina
delle ricerche con il complicato re-
cupero dei corpi da parte del Soc-
corso alpino abruzzese domenica
in condizionimeteo quasi proibiti-
ve.

TeodoraPoeta

©RIPRODUZIONERISERVATA

`I due scalatori avevano ancora le scarpette
ai piedi: forse non erano ancorati alla parete

`I corpi di Luca Iani e Marco Paccosi
oggi lasceranno l’obitorio di Teramo

Alpinisti morti sul Gran Sasso
«Precipitati durante la salita»

Sabatosera sotto iporticidi
viaSavini, all’internodei locali
diunacatenadiprodotti dialta
tecnologiagestitadaunanota
famigliadi commercianti,un
cittadinodelMali è stato
arrestatodai carabinieriper
resistenzaapubblicoufficiale
e lesioni. Inprossimità
dell’orariodi chiusura,
attornoalle 19,30, ilmalianoè
entrato innegozioper
acquistareuncellulare. «Ma il
prodottononfunziona»ha
dettopocodopo.È intervenuta

la titolare, cheperplacarlo si è
offertadi riprendere il
telefonoerendergli i soldi.
Purtroppononc’è statoverso:
inveendocontro l’Italia e i
«soliti italiani», l’uomoha
iniziatoaprendereacalci il
bancone.Poihaaggredito i
carabinieri, strappando il
giubbottoantiproiettilediun
militare,aggrappandosialla
suaradioed infine
graffiandogliunamano:
immobilizzatoearrestato.

A.M.

Paura nel negozio: arrestato immigrato

Aggrediti anche i militari dell’Arma

Luca Iani, 56 anni
psicologo
e ricercatore
universitario
di Roma, e l’amico
Marco Paccosi,
42 anni di
Sansepolcro
in provincia di
Arezzo, sono morti
sul Gran Sasso:
oggi le salme
partiranno
da Teramo
per i funerale
nelle loro città

Erano gli amici
inseparabili
della montagna

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 15 / 31

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 119.506 

Data: 27/09/2022 | Pagina: 20
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

■ Lo zaino e la bici sono stati recuperati, ma di lei
ncoranessuna traccia. Si trattadella ragazzadiciottenne
scomparsaaTrentoda sabato scorsodopoessereanda-
ta a scuola con la bici elettrica. Le ricerche si stanno
concentrando sulla collina est della città, nelle zone di
Cognola, San Donà e Povo, con l’ausilio di droni. Sulle
tracce della 18enne ci sono numerosi corpi di vigili del
fuoco volontari dell’unione di Trento, coordinati dal vi-
ce ispettoreGiordano Parisi e dai comandanti di Povo e
diMattarello,Giovanni Stancher eManuel Ferrari, poli-
zia, Guardia di finanza, Soccorso alpino, Croce Rossa
Italiana con le unità cinofile e corpo permanente con i
droni.

A TRENTO RICERCHE A TAPPETO

Introvabile la 18enne scomparsa
Recuperati zaino e bicicletta
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Arrestato, fugge a piedi: salvato in quota

Evasione impossibile sul Monte Bianco: rischia la vita

VERONASu di lui pendeva l’obbligo di
dimora a Verona: pur di evadere
dall’Italia alla volta della Francia, ha
tentato una «fuga impossibile»
attraversando il Monte Bianco a piedi.
Ma è caduto e per salvargli la vita sono
dovuti intervenire i soccorritori alpini
al Pavillon duMont Fréty, sopra
Courmayeur. Sembrava un
escursionista bloccato lungo il suo
itinerario: invece si trattava di un
26enne di origini nordafricane che era

stato arrestato la prima volta venerdì
notte, dopo essere stato fermato a
bordo di un bus di linea in procinto di
espatriare al tunnel del Monte Bianco.
Era sottoposto all’obbligo di dimora a
Verona e quindi non doveva trovarsi sul
mezzo. Sabato mattina, il primo
processo ad Aosta chiusosi con 10 mesi
di condanna e l’applicazione dei
domiciliari, sempre nel capoluogo
scaligero.Nella notte, però, il nuovo
tentativo di fuga verso la Francia, finito

quasi in tragedia. Arrivato a 1.900 metri
di quota, non adeguatamente
equipaggiato, il 26enne è caduto ed è
scattata una complessa missione del
Soccorso Alpino Valdostano, del Sagf
della Guardia di finanza e dei Vigili del
fuoco, utilizzando la funivia Skyway,
per riportarlo a valle. Dopo le visite in
ospedale, il nuovo arresto, culminato
nell’udienza di ieri in cui è stato
destinato al carcere. (la.ted)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La fuga
Arrestato
e condan-
nato,
dopo
poche ore
ha tentato
l’evasione
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RIOMAGGIORE 

Nuove verifiche sulla stabili-
tà  delle  pareti  rocciose  al  
porticciolo, nella zona di at-
tracco dei battelli a Riomag-
giore. 

Dopo i lavori di consolida-
mento e messa in sicurezza 
delle pareti rocciose che dal-
la parte superiore scendono 
fino al mare, nella zona del 
piccolo  molto  di  attracco  
dei traghetti, il Comune sca-
rica il collaudo statico per 
l'intervento di mitigazione 

del rischio nella zona di ap-
prodo e nel tratto di passeg-
giata che raggiunge la spiag-
gia della Fossola. 

Il versante è già stato inte-
ressato da alcuni lavori nei 
mesi scorsi con la rimozio-
ne del  materiale a rischio 
smottamento e con l'instal-
lazione delle chiodature e 
delle reti paramassi in accia-
io. 

L'importo  complessivo  
dei lavori per la messa in si-
curezza è di 380 mila euro. 
Intervento che si va ad ag-

giungere ai lavori program-
mati per il ripristino delle di-
ghe e per la messa in sicurez-
za della scogliera e del molo 
sottostante la piazzetta San 
Giorgio,  zona  di  attracco  
delle barche e frequentata 
da turisti e bagnanti. Qui è 
stata ripulita la parete dai 
possibili massi a rischio cedi-

mento tutta la scogliera a il 
muro di sostegno alla piaz-
zetta sono stati consolidati 
con l’installazione di micro 
pali e di viti in acciaio, che 
hanno permesso di mettere 
in sicurezza la scalinata la 
piazzetta e la banchina sot-
tostante. —

P.S. 

IL CASO

Patrizia Spora / CINQUE TERRE

Iprimi defibrillatori sono 
stati installati nelle sta-
zioni  di  Riomaggiore  e  
Manarola, a breve sarà 

posizionato  a  Monterosso,  
ma i cittadini sperano che i di-
spositivi  di  primo soccorso 
vengano installati al più pre-
sto anche a Vernazza e Corni-

glia. 
Quest'ultima è isolata e di-

sta dal borgo quasi un chilo-
metro,  per  questa  ragione  
un  defibrillatore  sarebbe  
molto utile a garantire mag-
giore sicurezza alle persone. 
Questi dispositivi sono stati 
installati  su  richiesta  delle  
pubbliche assistenze dei bor-
ghi, dopo che in un incontro 

con il Parco Cinque Terre è 
emersa la necessità di svilup-
pare un progetto congiunto, 
che ha come obiettivo quello 
di rendere più sicuri i paesi e 
le accoglienze nei borghi. 

Nel  corso  della  riunione  
della  giunta  del  Parco,  lo  
scorso  gennaio,  sono  state  
stanziate le risorse per la rea-
lizzazione del progetto che 
prevede  appunto  l'installa-
zione  di  postazioni  mobili  
Dae. Così nel comune di Rio-
maggiore sono stati installa-
ti tre defibrillatori, uno nella 
stazione di Manarola, uno al 
parcheggio e il terzo nella fra-
zione di Gruppo, sulle alture 
di Manarola. Riomaggiore ri-
sulta già bene coperta, con 
un defibrillatore già installa-
to alla stazione, uno al portic-
ciolo e un'altro vicino alla se-
de della pubblica assistenza 
Croce Bianca, nel centro del 
borgo.

«Si tratta di dispositivi es-
senziali per rendere più sicu-
ro il territorio, considerando 
anche la distanza dei nostri 
borghi dal pronto soccorso e 
dall'ospedale della Spezia - 
dice Roberto Andreoli, consi-

gliere comunale, volontario 
nella pubblica assistenza e  
per il  Soccorso Alpino - Si 
tratta di un servizio che va a 
beneficio dei viaggiatori, ma 
anche di chi frequenta le sta-
zioni  ferroviarie.  Un passo  
importante per la sicurezza 
dei cittadini».

Per garantire l'efficienza e 
la visibilità in stazione, ogni 
dispositivo è collocato all'in-
terno di una teca, in grado di 
proteggerlo da polvere e li-
quidi. Un'apposita segnaleti-
ca indica la posizione del de-
fibrillatore in maniera ben vi-
sibile al pubblico. Per Monte-
rosso è stato stanziato il con-
tributo  per  acquistare  cin-
que dispositivi che verranno 
installati a breve e il Parco ha 
stanziato un finanziamento 
che ha permesso di formare 
e abilitare all'uso ventiquat-
tro persone. La pubblica assi-
stenza Croce Bianca di Mon-
terosso si è resa disponibile 
per richiedere i defibrillato-
ri, che verranno posizionati 
uno nell'ufficio turistici del 
borgo, due negli uffici di ac-
coglienza turistica nella sta-
zione ferroviaria, uno al par-
cheggio di Loreto e uno all'in-
gesso del sentiero per Ver-
nazza.

L'investimento  del  Parco  
per Monterosso è di circa 15 
mila euro. Questi dispositivi 
sono già presenti nei portic-
cioli di Riomaggiore, Vernaz-
za e Monterosso, oltre a quel-
li nelle piazzette centrali di 
alcuni paesi, quali Corniglia 
e nelle frazioni come San Be-
rardino, tra Corniglia e Ver-
nazza. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MONTEROSSO

Scivola e si frattura la caviglia 
sinistra. È accaduto ieri pome-
riggio a un turista statuniten-
se, che stava percorrendo il  
sentiero tra Monterosso e Le-
vanto. La donna, in vacanza 
per qualche giorno alle Cin-
que Terre, ha messo male il 
piede ed è caduta procurando-
si  la  frattura  scomposta  
dell’arto. 

È stata raggiunta dai tecnici 
del soccorso alpino che hanno 

bloccato la caviglia con una 
steccobenda,  prima  di  ada-
giarla su una barella con la 
quale  è  stata  trasportata  a  
Monterosso. Qui la pubblica 
assistenza  Croce  Bianca  ha  
trasferito la donna all’ospeda-
le Sant’Andrea della Spezia. 
Alle  operazioni  di  soccorso  
hanno preso parte anche i vigi-
li del fuoco.

Qualche giorno fa un inci-
dente simile è accaduto a un 
giovane turista francese che 
stava percorrendo il tratto di 
sentiero tra Corniglia e Ver-
nazza. Il ragazzo è scivolato e 
si è fratturato la caviglia, tan-
to da non riuscire più a cammi-
nare. Sono intervenuti i tecni-
ci del Soccorso alpino e la cro-
ce verde di Vernazza che lo ha 
trasportato  all’ospedale  
Sant’Andrea della Spezia. So-

no frequenti gli incidenti do-
vuti a cadute lungo i sentieri 
delle Cinque Terre. Il Soccor-
so alpino ha firmato un accor-
do di collaborazione con il Par-
co Cinque Terre e ha due pun-
ti  di  soccorso  sul  territorio,  
uno nel Comune di Vernazza 
e l’altro nel Comune di Rio-
maggiore. 

I tecnici del soccorso alpi-
no, i volontari delle pubbliche 
assistenze, i carabinieri fore-
stali, il Cai e il Parco Cinque 
Terre, ricordano ai visitatori 
di prestare attenzione duran-
te le escursioni e di percorrere 
i sentieri con la giusta attrez-
zatura. È necessario fare mol-
ta attenzione nei giorni suc-
cessivi alle piogge, perché il 
terreno può essere più imper-
vio e scivoloso. —

P. S. 

Il porticciolo di Riomaggiore

LEVANTO 

Sconti in arrivo sulla Tari a 
Levanto. Con una delibera 
del 9 settembre, il Comune 
ha stabilito che per l’anno 
2022 potranno usufruire di 
agevolazioni sul pagamen-
to della tassa sui rifiuti le atti-
vità produttive locali e le fa-
miglie.  Il  provvedimento  
dell’amministrazione preve-
de una riduzione del 30% 
della  parte  variabile  della  
tassa per palestre, cinema e 
teatri,  alberghi,  ristoranti,  
trattorie,  osterie,  pizzerie,  
mense,  birrerie,  hambur-
gherie, bar, caffè e pasticce-
rie. Prevista una riduzione 
forfettaria  del  10% per  le  
utenze domestiche dei nu-
clei familiari residenti. Per 
beneficiare  delle  riduzioni  
occorre essere soggetti pas-
sivi Tari negli anni 2020 e 
2021 ed essere in regola con 
il pagamento alla data del 
31 agosto 2022 della tassa ri-
fiuti  relativa  all’esercizio  
2019 e a quelli precedenti 
(anche con rateizzazioni in 
corso).

Le riduzioni arriveranno 

con la terza rata di dicem-
bre. «Si tratta di un ulteriore 
provvedimento  adottato  
per mitigare gli effetti che 
l’emergenza  epidemiologi-
ca dovuta alla diffusione del 
covid ha avuto sul tessuto 
economico  e  sociale  della  
nostra cittadina – spiega il vi-
cesindaco e assessore al bi-
lancio Olivia Canzio – Lo sta-
to di emergenza è formal-
mente cessato lo scorso 31 
marzo, ma le conseguenze 
della pandemia sono prose-
guite anche nei mesi succes-
sivi comportando pesanti ri-
cadute sia sulle attività pro-
duttive che sui nuclei fami-
liari. Fermo restando che il 
Comune  ha  continuato  e  
continuerà ad attivare diver-
se forme di sostegno per le 
famiglie in difficoltà, essere 
riusciti ad introdurre una ri-
duzione del 10% su tutte le 
utenze domestiche ci  con-
sente di fornire un ulteriore 
aiuto alle persone più espo-
ste alle situazioni di crisi e, 
al  contempo,  rappresenta  
un segnale di attenzione an-
che nei confronti di chi non 
si rivolge direttamente ai no-
stri uffici per le politiche so-
ciali». Una misura che per i 
privati  rientra nelle politi-
che di aiuto e sostegno atti-
vate dal Comune per i diver-
si settori. —

P.S. 

«Sono indispensabili, 
data la lontananza 
dei borghi dai primi 
ospedali del territorio»

Il defibrillator e installato in stazione a Riomaggiore

con la terza rata di dicembre

Sconti Tari a Levanto
«Aiuto concreto
a famiglie e imprese»

L’assessore al bilancio
Olivia Canzio: «Una riduzione
del 10 per cento sulle utenze
domestiche è un grande
segnale di attenzione»

attivata la macchina dei soccorsi

Monterosso: turista Usa
si infortuna sul sentiero

lavori per 380 mila euro

Porticciolo Riomaggiore
Verifiche alla stabilità
delle pareti rocciose

Una fase del soccorso

Levanto L'ufficio del Patrona-
to Inapa Confartigianato a Le-
vanto è pronto a ricevere i cit-
tadini tutti i martedì mattina, 
per aiutare nel compilare la ri-
chiesta di disoccupazione. La 
Naspi è la nuova indennità di 
disoccupazione. Per presenta-
re correttamente la richiesta 
è necessario rispettare deter-
minati requisiti e presentare 
in via telematica la domanda 
all'Inps seguendo le istruzio-
ni. Hanno diritto i lavoratori ti-
tolari di rapporto di lavoro su-
bordinato che hanno perso il 
lavoro  involontariamente  e  
possono presentare doman-
da di disoccupazione anche i 
lavoratori stagionali del setto-
re turismo estivo e invernale, 
gli apprendisti, i soci lavorato-
ri di cooperative con rapporto 
di lavoro subordinato, i dipen-
denti  a  tempo  determinato  
delle pubbliche amministra-
zioni. Per poter prendere la Na-
spi, oltre alla perdita involonta-
ria del lavoro, il  disoccupato 
deve aver maturato  almeno 
13 settimane contributive nei 
quattro anni precedenti al pe-
riodo di disoccupazione. E' ne-
cessario  prendere  appunta-
mento al Patronato Inapa, in 
via Domenico Viviani numero 
38,  telefonando  allo  
0187/808518. P.S. 

Già installati a Riomaggiore e Manarola, il prossimo sarà posizionato a breve a Monterosso
Gli abitanti adesso attendono quelli a Monterosso e Corniglia: «Servono anche ai turisti»

Ecco i defibrillatori nelle stazioni
«Sono essenziali per la sicurezza» 

LEVANTO 

L'ufficio del Patronato Ina-
pa Confartigianato a Levan-
to è pronto a ricevere i citta-
dini tutti i martedì mattina, 
per aiutare nel compilare la 
richiesta  di  disoccupazio-
ne. La Naspi è la nuova in-
dennità di disoccupazione. 
Per presentare la richiesta è 
necessario rispettare deter-
minati requisiti e presenta-
re in via telematica la do-
manda all'Inps seguendo le 
istruzioni. Hanno diritto i 
lavoratori titolari di rappor-
to  di  lavoro  subordinato  
che hanno perso il lavoro in-
volontariamente e possono 
presentare domanda di di-
soccupazione anche i lavo-
ratori stagionali del settore 
turismo estivo e invernale, 
gli apprendisti, i soci lavora-
tori di cooperative con rap-
porto di lavoro subordina-
to, i dipendenti a tempo de-
terminato delle pubbliche 
amministrazioni. Per la Na-
spi,  il  disoccupato  deve  
aver maturato almeno 13 
settimane contributive nei 
quattro anni precedenti al 
periodo di disoccupazione. 
Serve appuntamento al Pa-
tronato Inapa di via Vivia-
ni, tel: 0187/808518. —

levanto

Indennità
disoccupazione
Uffici Inps
a disposizione

38 LEVANTO 5 TERRE MARTEDÌ 27 SETTEMBRE 2022
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Nelle Marche continuano le ricerche di Brunella

Allerta maltempo in tutta Italia

RO M A

A Trapani strade e piazze allagate,
molte abitazioni al piano terra, ne-
gozi, uffici, cinema invasi dall’a cq u a
e l’invito alla cittadinanza a rimane-
re in casa. In Sicilia situazione criti-
ca anche ad Erice e Palermo. Forti
piogge e strade chiuse e stessa rac-
comandazione a Fondi, nel Lazio.
Allagamenti sul litorale romano,
soprattutto a Fiumicino. Sospesa
per parecchie ore la circolazione
ferroviaria tra Potenza ed Eboli. An-
cora aliscafi fermi per Ischia e Pro-
cida per il vento di libeccio che ha

Previsti temporali intensi
nubifragi e allagamenti,
venti di Ponente e Libeccio

raggiunto punte di oltre 20 nodi di
velocità, mentre sono garantiti i col-
legamenti delle navi traghetto. Fase
di attenzione a Grosseto per il fiume
Ombrone che ha superato il livello
di sicurezza di 5 metri. Disagi anche
nella provincia di Siena.

Ed è solo l’inizio. Secondo le pre-
visioni temporali intensi, nubifragi
e allagamenti colpiranno un po’
tutto lo stivale. Venti di Ponente e di
Libeccio soffieranno via via più forti
trasportando intensi corpi nuvolosi
carichi di pioggia che si abbatteran-
no principalmente su Toscana, La-
zio, Umbria, Campania e su tutto il
Sud.

Le piogge cadute nel weekend,
nella zona del Senigalliese nelle
Marche, che hanno innalzato i livel-

li dei fiumi Nevola e Misa ma senza
causare criticità, non hanno ferma-
to le ricerche dei soccorritori per
trovare Brunella Chiù, 56 anni, di
Barbara (Ancona), l’unica persona
ancora dispersa dopo l’a l l uv i o n e
del 15 settembre che ha devastato
l’hinterland di Senigallia e provoca-
to 12 vittime travolte dalla furia
dell’acqua, compreso Mattia di 8
anni. Per il dodicesimo giorno si cer-
ca sulla terra ferma e nel fiume il
corpo della donna, l’ultima disper-
sa ufficiale. In azione ci sono i vigili
del fuoco dotati di droni, la prote-
zione civile, il soccorso alpino, i
sommozzatori di carabinieri, vigili
del fuoco e guardia di finanza con
l’utilizzo di elicotteri impegnati con
voli a bassa quota.
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. Uno è

VALLE DEL BOVE

Due turisti cechi
soccorsi sull’Et n a
l Recuperati nella tarda serata di
domenica, dal Soccorso alpino e
speleologico siciliano e dalla
Guardia di finanza, due turisti di
nazionalità ceca dispersi nella Valle
del Bove, nel territorio di Zafferana
Etnea. Erano in buone condizioni
di salute. ( o.c . )
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Sormano
L’uomo di 43 anni

soccorso con l’elicottero

Slogata una caviglia

per una brutta scivolata

È tempo di funghi 
quello appena iniziato con l’arri-
vo dell’autunno e può capitare, 
tra i molti appassionati della 
raccolta in circolazione, che ac-
cada qualche piccolo infortunio.

Come quello avvenuto ieri 
mattina poco prima di mezzo-
giorno ad un uomo di 43 anni 
che si trovava a cercare funghi 
nell’area del Piano del Tivano in 
una zona boschiva.

Poco prima delle 12 è stato 
lanciato l’allarme per cercare di 
recuperare l’uomo scivolato ri-
portando una probabile sloga-
tura alla caviglia. Proprio la posi-
zione in cui si trovava, all’inter-
no del bosco in un’area imper-
via, ha fatto sì che venisse fatto 
alzare in volo anche l’elicottero 
dell’elisoccorso di Como men-
tre da terra è intervenuto il Soc-
corso alpino delegazione del 
Triangolo Lariano. 

Alla fine a raggiungere l’uomo 
di 43 anni è stato l’elicottero da 
Como che ha provveduto a recu-
perare il cercatore di funghi e 
trasportarlo all’ospedale San-
t’Anna di San Fermo della Batta-
glia. 

L’uomo alla fine non aveva 
conseguenze particolarmente 
gravi a causa della scivolata tan-
to è vero che l’iniziale codice 
giallo d’uscita dei soccorsi è sta-
to trasformato in un più tran-
quillizzante codice verde.G. Cri.

Pian del Tivano
Cercatore
di funghi
ferito nel bosco
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L’in ciden t e Cremonese soccorsa
e salvata all’Eremo del viandante

n CREMONA Pomeriggio movimentato per una
44enne cremonese, soccorsa all’Eremo del vian-
dante nel territorio di Camugnano (Bologna), do-
ve stava trascorrendo una giornata in compagnia
di amici. Domenica la donna è infatti caduta pro-
curandosi un forte trauma alla gamba, che le ha
impedito di proseguire nel percorso lungo il sen-
tiero sterrato in zona Lago Brasimone. È stato dun-
que necessario contattare il 118 e sul posto è arri-
vata una squadra del Soccorso alpino e speleolo-
gico dell’Emilia-Romagna: gli esperti, partendo
dalla stazione Corno Alle Scale, hanno raggiunto la
comitiva e tratto in salvo la cremonese. In ausilio
anche i vigili del fuoco di Castiglione dei Pepoli,
che hanno infine caricato la donna sul loro mezzo
per portarla all’ambulanza di Porretta Alto Reno.
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Addio all’acrobata del parapendio che volò dentro la luna
Val di Susa, Diliberto travolto da una frana in quota. La sua foto in Trentino era diventata virale

CONDOVE (TORINO) «Può una fo-
tografia racchiudere al suo in-
terno una storia?». Se lo chie-
deva Marco Diliberto, 40enne
di Portacomaro, in provincia
di Asti, guardando lo scatto
diventato virale a maggio del
suo parapendio che si staglia-
va nel mezzo di una luna gi-
gante e sembrava appoggiarsi
al Campanil Bass, a Molveno,
in Trentino.
Non uno scatto qualunque,

ma la foto perfetta che lui in-
sieme con Nicola Donini e Fi-
lippo Frizzera avevano ricer-
cato, e alla fine ottenuto, per
oltre tre anni. Lo avevano fatto
senza strumentazione, senza
posizione gps, ma con il solo
contatto radio tra lui che vol-
teggiava in aria e il fotografo
rimasto a terra. Immagine
catturata in soli due secondi
che rimarrà impressa non so-

lo nella memoria ma anche
sul suo profilo social, quello
stesso che dall’altro ieri è sta-
to usato dagli amici del para-
pendista per dargli l’ultimo
addio.
Diliberto, membro della

nazionale italiana di parapen-
dio acrobatico, è stato colpito
da una scarica di sassi che
non gli ha dato scampo, cadu-
ta poco sotto la cima della
Rocca Patanua, a Condove, in
Val di Susa, in alta valle pie-
montese.
La chiamata di emergenza

era stata lanciata poco prima
delle 14.30 di sabato da un tec-
nico del soccorso alpino che
si trovava sul posto e ha assi-
stito, impotente, a quanto ac-
caduto. È stato lui a prestare i
primi soccorsi raggiungendo
Diliberto sul sentiero dove la
frana lo aveva sbalzato violen-
temente. Ma per lui non c’è
stato nulla da fare. Nemmeno
l’intervento dei soccorritori
arrivati subito sul posto è ser-
vito a salvargli la vita: lo han-
no portato a piedi, a circa 500
metri di dislivello, a valle del
punto dell’incidente. La sal-
ma è stata affidata alle autori-
tà in attesa dell’autopsia.
Diliberto si era appassiona-

to al parapendio nel 2010 e, in
pochi anni, era arrivato in vet-
ta alle classifiche di questa di-
sciplina conquistandosi il
ruolo di alfiere della naziona-

le. Un uomo molto conosciu-
to e amato a Portacomaro do-
ve viveva e da dove partiva per
le gare. Si allenava spesso fa-
cendo base sulmonte Cavalla-
ria, nel Torinese, ma anche
nella provincia autonoma di

Trento e nel Veronese, per poi
partecipare alle gare che lo
avevano reso conosciuto in
tutto il mondo.
La fotografia, insieme alla

montagna e al parapendio,
era uno dei suoi più grandi
amori. Un connubio che lo
aveva sempre portato a cerca-
re imprese uniche da realizza-
re.
«Era un ragazzo poliedrico,

appassionato di sport e avven-
ture dove riusciva a ottenere
grandissimi risultati — rac-
conta Alessandro Balliano,
sindaco di Portacomaro —.
Un amico per tutti, conosciu-
tissimo e amatissimo. La sua è
una scomparsa inaspettata e
un grandissimo dolore per
tutta la comunità. Lascia un
grande vuoto».

Floriana Rullo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo scatto

Diliberto, lo

scorso maggio,

con la luna

sullo sfondo

a Molveno,

in Trentino

Chi era

 Marco

Diliberto aveva

40 anni ed era

membro della

Nazionale

di parapendio

acrobatico

 Domenica

scorsa è morto

in Val di Susa,

travolto da

alcuni massi,

mentre era

in montagna

Gli amici
Quarantenne, era
alfiere della nazionale
«Un ragazzo
amatissimo da tutti»
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Giammarco Oberto

È morto in montagna,
benché questa volta aves-
se i piedi ben piantati
per terra. Un incedente
banale, per uno come
lui abituato a vivere di ri-
schi con il suo parapen-
dio. Una tranquilla escur-
sione di trekking con
due amici, sulla cima del-
la Rocca Patanua, sopra
Condove, nel Torinese.
Poi il tempo che cambia
all’improvviso, domeni-
ca verso le 14,30, e una
scarica di sassi che si
stacca da un costone e
cade sul gruppo. Marco
Diliberto,
40 anni,
originario
di Portaco-
m a r o ,
nell’Astigia-
no, è stato
colpito dal-
la frana e
s b a l z a t o
dal sentie-
ro per alcu-
ni metri.
Q u a n d o
una squadra del soccor-
so alpino lo ha raggiun-
to, Diliberto era già pri-
vo di conoscenza. è stato
stabilizzato e portato in
barella fino al punto in
cui era riuscito ad atter-
rare l’elisoccorso. Ma lì il
medico non ha potuto fa-
re altro che constatarne
il decesso.

Diliberto era un gran-
de pilota di parapendio.
Uno sport che aveva sco-

perto per caso nel 2010 e
che lo ha portato lonta-
no. Si era appassionato
di parapendio acrobati-
co e in pochi anni era ar-
rivato in vetta alle classi-
fiche di questa discipli-
na. Ed era finito anche
nella Nazionale italiana.

Diliberto, che viveva
tra l’Astigiano, il Verone-
se e il Trentino, coniuga-
va la passione per il volo
con quella della monta-
gna e della fotografia.
Cercava lo scatto perfet-
to. E lo ha trovato a Mol-
veno, in Trentino. Una
foto poi pubblicata sui
social e subito diventata

virale, nel
m a r z o
scorso: il
suo para-
p e n d i o
che si sta-
glia contro
una luna
g i g a n t e
che sem-
bra appog-
giata sul
Campanil

Bass. Scatto fatto da Fi-
lippo Frizzera, fotografo
e videomaker, che per
tre anni ci aveva prova-
to. Servono luna piena,
cielo pulito, il tramonto.
Insomma, non più di un
paio di occasioni l’anno.
Fino al 18 febbraio 2022.
«Può una fotografia rac-
chiudere al suo interno
una storia?», ha scritto
poi Diliberto sul proprio
profilo Instagram.

Star del surf ucciso da un pugno

Era nella nazionale italiana. La foto della sua ala “sulla Luna” ha fatto il giro del mondo

Shock nel mondo del surf. La leg-
genda australiana Chris David-
son, uno dei più talentuosi surfi-
sti al mondo, è morto all’età di 45
anni dopo essere stato preso a pu-
gni in faccia fuori da un pub nel
New South Wales, in Australia: è
caduto ed ha sbattuto la testa.

IN UN PUB DI SIDNEY

VIAVIA

Marco Diliberto, 40 anni.

Sopra, in volo sul Campanil

Bass: la foto è virale

Diliberto, il re del parapendio
perde la vita sotto una frana
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BELLUNO Il governatore del Ve-
neto, Luca Zaia, lo aveva pre-
annunciato lo scorso 4 ago-
sto, il giorno dell’inaugura-
zione della nuova base Hems
«Angelo Costola» a di Pieve di
Cadore. Adesso è ufficiale: da
giovedì l’elicottero «Falco»
del Suem 118 volerà col buio
anche in autunno e inverno.
Concluso con successo l’ad-

destramento degli equipaggi,
«Falco» può prolungare la sua
attività, dalle 9 alle 21, a un an-
no esatto dalla reintroduzio-
ne del volo notturno, affidato
però finora all’elicottero di
«Treviso emergenza».
Per questioni legate alla vi-

sibilità, nel periodo invernale
(con le ore di luce fortemente
ridotte) l’operatività di «Fal-
co» terminava tra le 16.30 e le
17.30. Ora potrà volare tutti i
giorni fino alle 21: parte del-
l’equipaggio di stanza a Pieve
di Cadore è in possesso delle
abilitazioni per il volo con vi-
sori notturni. I piloti, dopo

contare, anche su 45 approdi
certificati, sparsi su tutto il
territorio provinciale.
«Il prolungamento dell’ora-

rio è importante — commen-
ta il direttore generale dell’Usl
1 «Dolomiti», Maria Grazia
Carraro — anche se non pos-
siamo ancora parlare di volo
notturno tout–court. Adesso
l’operatività di Falco è di 12
ore giornaliere, col prolunga-
mento di orario supportiamo

un’ampia fascia di popolazio-
ne, quella che magari rientra
a casa dopo il lavoro, a sera».
Carraro spiega come un pro-
lungamento simile non sia
banale. «Il massimo possibile
col personale disposizione. In
un elicottero di soccorso sale
un team di diverse persone
che devono essere affiatate».
Intanto il primo calo delle

temperature fa risalire prepo-
tentemente il numero di con-
tagi da Covid-19. I nuovi casi
nell’ultima settimana 717
(+207 rispetto alla scorsa set-
timana). Il tasso di incidenza
settimanale sale a 361 casi su
100 mila abitanti, in aumento
e sempre superiore all’inci-
denza nazionale (241 su 100
mila abitanti). Non crescono i
ricoverati, ora 31. Ma la scorsa
settimana altre due vittime:
un uomo di 95 anni e un’an-
ziana di 97 (totale in provincia
821).

Moreno Gioli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Covid
in
Col
aumen-
tano
i
(+2
in
giorni)
ma
i

«Falco» volerà fino alle 21
Ora la provincia più sicura
Da giovedì sarà ampliato il servizio notturno dell’elicottero di soccorso

addestramento e superamen-
to di una quota di ore di volo
dedicate, sono abilitati all’uso
dei visori notturni («Night vi-
sion goggles»), tecnologia fi-
no a pochi anni fa solo milita-
re che consente la visione de-
gli ostacoli anche in assenza
di luce. Una buona notizia per
il Bellunese che si è battuto
anni per il volo notturno del-
l’elisoccorso. Che, oltre alla
base a Pieve di Cadore potrà

Miglioramento Finora l’elisoccorso, in autunno-inverno, funzionava fino alle 17.30
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In un’arrampic ata

Due alpinisti
precipit ano
sul Gran
Sas s o

TERAMO

Due alpinisti esperti sono morti
sabato nel corso di una arrampi-
cata sul Gran Sasso, caduti pro-
babilmente a causa del rapido
cambiamento delle condizioni
meteo nell’area, con raffiche di
vento e pioggia: si tratta di Marco
Paccosi, 43 anni, di Sansepolcro
(Arezzo), e di Luca Iani, 56 anni,
residente a Roma. I corpi dei due
sono stati recuperati nel pome-
riggio di ieri dal Soccorso Alpino
e Speleologico abruzzese, dopo
essere stati individuati in matti-
nata grazie all’intervento dell’eli-
soccorso del 118 arrivato
dall’Aq u i l a .

I due alpinisti avevano rag-
giunto l’Abruzzo per un’arram-
picata sul Gran Sasso, attraverso
la Via alpinistica Intermesoli, ma
in serata non sono rientrati a ca-
sa: intorno alle 23 il Soccorso Al-
pino e Speleologico abruzzese è
stato attivato dal numero unico
del Lazio per i dispersi, contatta-
to dalla moglie di Iani, allarmata
dal fatto che il marito non fosse
tornato a casa e non rispondesse
al cellulare. La Prefettura di Tera-
mo ha subito attivato il protocol-
lo dei soccorsi in montagna e ha
allertato il Soccorso Alpino e
Speleologico: sono partite delle
squadre di terra dalla stazione di
Teramo, che hanno ritrovato le
macchine dei due alpinisti. Ieri
l’elisoccorso con a bordo i tecnici
del Soccorso Alpino ha avvistato
i due corpi.
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L’in ciden t e Cremonese soccorsa
e salvata all’Eremo del viandante

n CREMONA Pomeriggio movimentato per una
44enne cremonese, soccorsa all’Eremo del vian-
dante nel territorio di Camugnano (Bologna), do-
ve stava trascorrendo una giornata in compagnia
di amici. Domenica la donna è infatti caduta pro-
curandosi un forte trauma alla gamba, che le ha
impedito di proseguire nel percorso lungo il sen-
tiero sterrato in zona Lago Brasimone. È stato dun-
que necessario contattare il 118 e sul posto è arri-
vata una squadra del Soccorso alpino e speleolo-
gico dell’Emilia-Romagna: gli esperti, partendo
dalla stazione Corno Alle Scale, hanno raggiunto la
comitiva e tratto in salvo la cremonese. In ausilio
anche i vigili del fuoco di Castiglione dei Pepoli,
che hanno infine caricato la donna sul loro mezzo
per portarla all’ambulanza di Porretta Alto Reno.
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L’OPERAZIONE
Alcune fasi
del salvataggio
dei due
escursionisti
con gli
elicotteristi
della base
di Gioia
del Colle

.

Due escursionisti
salvati dagli «angeli»
della base di Gioia
Gli elicotteristi dell’84mo centro «Combat search &
rescue» intervenuti in zona Castelsaraceno (Potenza)

PATRIZIA NETTIS

l GIOIA DEL COLLE. Quando squilla il telefono prima dell’alba non è mai nulla di positivo,
dicono alla «Gazzetta». Ancora di più se a chiamare è la sala operativa. Perché significa che da
qualche parte c’è qualcuno in pericolo. E allora ci si butta giù dal letto senza esitazioni e, in un
attimo, si è pronti a partire.

ALLARME - Gli angeli del cielo non sanno cosa sia il riposo. Sono abituati a volare 24 ore su
24, senza sosta quando ce n’è bisogno. Gli uomini dell’84° centro «Combat Search & Rescue»
(C/sar), di stanza al 36° stormo Caccia di Gioia del Colle, ne hanno dato l’ennesima prova
quando, due giorni fa, nel cuore della notte, è stato richiesto loro di intervenire per soccorrere
due escursionisti in zona Castelsaraceno, provincia di Potenza. Un intervento simile, con
successo, era stato già effettuato dal gruppo un anno fa. Stesso luogo, operazione ugualmente
complicata, condizioni meteo difficili. Oggi, come allora, l’equipaggio del gruppo ha agito con
lucidità, competenza, freddezza, aspettando il momento giusto.

LA DISAVVENTURA - I due escursionisti erano bloccati su un versante del monte dalle 20
del giorno precedente. Erano in corda, impossibilitati a muoversi e uno dei due presentava
leggera ipotermia e disidratazione, come racconta il luogotenente Donato Barletta, il primo a
calarsi per effettuare il recupero. L’elicottero HH-139°, partito dalla base militare gioiese, ha
atteso in valle che le condizioni meteo permettessero il recupero, valutando al meglio la
modalità di intervento.

Dopo circa un due ore gli escursio-
nisti sono stati messi in salvo, tramite
l’uso del verricello. I due sono stati poi
trasferiti in ambulanza che era sul po-
sto insieme a carabinieri, vigili del
fuoco, personale del Cnas (corpo na-
zionale del soccorso alpino e speleo-
logico) che ha agito in stretta colla-
borazione con l’equipaggio. L’operazio -
ne è stata coordinata dal Coa (Comando
operazioni aerospaziali).

LA TESTIMONIANZA - «Il forte ven-
to e la bassa visibilità non permet-
tevano di operare in sicurezza – rac -
conta il capitano Alessio Casile che a
bordo era il secondo pilota –. Abbiamo
dovuto attendere più di un ora che si
aprisse una finestra per poter operare.
L’attesa in quei momenti è straziante
perché sai che due ragazzi, dopo aver
passato una notte al freddo, bloccati
sulle pareti a strapiombo, dipendono dall’operato della tua squadra per poter rientrare a casa
sani e salvi. Il privilegio di salvare vite umane: questa è la missione che abbiamo l’onore di
svolgere ogni giorno, con impegno e dedizione. Sono proprio i momenti come questi che
ripagano di tutta la fatica e i sacrifici che questo lavoro comporta».

«C’erano forti raffiche di vento e non potevamo fare nulla – dice il capitano Francesco
Fumaio, capo equipaggio – in quel momento mi sentivo quasi impotente: essere lì a quasi 600
metri da loro, ma non poter fare nulla, una sensazione che mi stava lasciando il vuoto dentro.
Non potevamo attendere in eterno, quei ragazzi dovevano riabbracciare le loro famiglie e
quando abbiamo notato un piccolo miglioramento abbiamo deciso di intervenire».

«Le operazioni in quota con il vento non sono semplici come la visibilità non limpida e il
doversi avvicinare quanto più al costone – aggiunge l’operatore di bordo il primo luogotenente
Felice Squicciarini –. Fortunatamente grazie all’addestramento svolto durante i normali
giorni lavorativi siamo riusciti nell’intento. I due erano infreddoliti, stanchi, le mani in
ipotermia, non riuscivano a parlare ma sulle loro labbra abbiamo letto tanti grazie che sono per
noi la gioia più grande».

COMANDO - L’84° Centro C/Sar è a Gioia del Colle dal 2012 (prima era a Brindisi). Da due
settimane ha una nuova guida: il maggiore Francesco Pastore ha sostituito il tenente
colonnello Flavio Perona (che era comandante quando c’è stata l’operazione a Castelsaraceno
lo scorso anno). Cambiano gli angeli, non mutano professionalità, senso del dovere, prontezza
di intervento. Quando si è abituati a volare, non si cade mai.

SULL’ELICOTTERO I due escursionisti salvati a Castelsaraceno
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Due turisti cechi salvati nella Val Calanna

ZAFFERANA ETNEA

ZAFFERANA ETNEA. Nella tarda
serata di domenica scorsa, due turi-
sti di nazionalità ceca si erano di-
spersi nella Valle del Bove, zona
meridionale della Val Calanna, in
territorio di Zafferana Etnea. I due
turisti stavano effettuando un’e-
scursione nella zona sommitale
della Valle del Bove, ma a causa del-
le condizioni meteorologiche che e-

rano peggiorate nelle ultime ore
con nebbia e pioggia, della soprag-
giunta oscurità e delle particolari e
aspre caratteristiche del terreno la-
vico, che caratterizza l’intera Valle
del Bove, sono ridiscesi fino alla Val
Calanna, qui i due turisti hanno
lanciato l’allarme al numero unico
delle emergenze 112.

Sul posto sono intervenuti i tecni-
ci del Soccorso Alpino e Speleologico
Siciliano, i militari del Sagf della
Guardia di Finanza e una squadra
dei vigili del fuoco del distaccamen-
to di Riposto. I soccorritori hanno
individuato e raggiunto i dispersi
nella zona della Val Calanna, nella
parte meridionale della Valle del Bo-
ve, grazie alla coordinate Gps forni-
te dagli stessi. I turisti erano in buo-
ne condizioni di salute, sebbene in-
freddoliti, disidratati e provati dalla
disavventura. Sul posto anche i Cc.

NUNZIO LEONE

e dei

abitanti

i

intende approfondire nelle sedi

cazione che consente a dei medici di

da dove già sono pochi eliminiamo il

Erano stati sorpresi
dalle condizioni
meteo mutate e
dall’oscurità durante
una escursione
nella Valle del Bove

Una disavventura finita bene. Due
turisti di nazionalità ceca sono
stati soccorsi domenica sera
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FREDDO IN ARRIVO
L’ALLERTA DELLA PROTEZIONE CIVILE

CASE E STRADE ALLAGATE
Sono le conseguenze della prima delle tre
perturbazioni che si stanno abbattendo
sull’Italia. Le temperature saranno in calo

LA TRAGEDIA DELLE MARCHE
Avanti le ricerche di Brunella Chiù, 56enne
di Barbara (Ancona), l’unica persona ancora
dispersa dopo l’alluvione del 15 settembre

Maltempo, il Sud sferzato dal vento
Atteso per oggi un nuovo peggioramento anche in Puglia e in Basilicata

l Circolazione ferroviaria sospesa
fra Potenza e Eboli e un servizio di
autobus sostitutivi, in via precauzio-
nale, fra Battipaglia, Eboli e Potenza.
Scuole chiuse a Potenza e Matera ma, a
dire il vero, in Basilicata l’annunciata
ondata di maltempo, per fortuna, non
ha causato particolari disagi. E andata
peggio in altre zone d’Italia. A Trapani
strade e piazze allagate, molte abita-
zioni al piano terra, negozi, uffici, ci-
nema invasi dall’acqua. In Sicilia si-
tuazione critica anche ad Erice e Pa-
lermo. Forti piogge e strade chiuse a
Fondi, nel Lazio. Allagamenti sul li-
torale romano, soprattutto a Fiumi-
cino. Ancora aliscafi fermi per Ischia e
Procida per il vento di libeccio che ha
raggiunto punte di oltre 20 nodi di ve-
locità, mentre collegamenti delle navi
traghetto garantiti. Fase di attenzione
a Grosseto per il fiume Ombrone che
ha superato il livello di sicurezza di 5
metri. Disagi pure nella provincia di
Siena: le abbondanti piogge hanno tra-
sportato su gran parte della rete stra-
dale, 1.600 km in tutto, detriti, rama-
glie e fango per lo più proveniente dai
terreni agricoli creando difficoltà alla
circolazione.

Ed è solo l’inizio. Sono le conseguen-
ze della prima delle tre perturbazioni
che nei prossimi sette giorni raggiun-
geranno l’Italia. Secondo le previsioni
le temperature sono in calo, tanto che
per domani si annuncia l’arrivo della
neve sulle Alpi, mentre temporali in-
tensi, nubifragi e allagamenti colpi-
ranno un po’ tutto lo stivale. Venti di
Ponente e di Libeccio soffieranno via
via più forti trasportando intensi corpi
nuvolosi carichi di pioggia che si ab-
batteranno principalmente su Tosca-
na, Lazio, Umbria, Campania e su tutto
il Sud.

Il dipartimento della Protezione Ci-

vile ha emesso un avviso di condizioni
metereologiche avverse che prevede
dalle prime ore di oggi venti forti dai
quadranti occidentali con rinforzi fino
a burrasca dapprima su Toscana, Um-
bria e Lazio in estensione a Campania,
Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata e
Calabria. Mareggiate lungo le coste
esposte. Quindi allerta gialla su l’in -
tero territorio di Calabria e Campania
e in alcuni settori del Lazio, Sicilia,
Abruzzo e Molise.

Le piogge cadute nel weekend, nella
zona del Senigalliese nelle Marche, che
hanno innalzato i livelli dei fiumi Ne-
vola e Misa ma senza causare criticità,
non hanno fermato le ricerche dei soc-
corritori per trovare Brunella Chiù, 56
anni, di Barbara (Ancona), l’unica per-
sona ancora dispersa dopo l’alluvione
del 15 settembre che ha devastato l’hin -
terland di Senigallia e provocato 12
vittime travolte dalla furia dell’acqua,

compreso Mattia di 8 anni.
Per l’undicesimo giorno si cerca sul-

la terra ferma e nel fiume il corpo della
donna, l’ultima dispersa ufficiale. In
azione ci sono i vigili del fuoco dotati di
droni, la protezione civile, il soccorso
alpino, i sommozzatori di carabinieri,
vigili del fuoco e guardia di finanza con
l’utilizzo di elicotteri impegnati con
voli a bassa quota.

Finora le ricerche di Brunella, in-
ghiottita dal Nevola nella zona del Pon-
te Molino di Barbara non hanno dato
esito. Anche ieri, parlando ai soccor-
ritori, il sindaco di Barbara Riccardo
Pasqualini ha ribadito come la fami-
glia della 56enne si auguri che la donna
venga ritrovata al più presto. Una fa-
miglia già provata dalla morte della
figlia diciassettenne della dispersa,
Noemi, mentre l’altro figlio Simone è
riuscito a salvarsi aggrappandosi ad
una pianta. [red.p.p.]

l BARI. Il Covid rialza la testa. Sono
10.008 i nuovi contagi registrati nelle ul-
time 24 ore, secondo i dati del ministero
della Salute. Ieri i contagiati erano 18.797.
Le vittime sono 32, in aumento rispetto
alle 13 di ieri. Sostanzialmente stabile il
tasso di positività, 15,2%. L’indice di con-
tagio Rt in Italia ha superato 1. Lo in-
dicano i gruppi di ricerca che calcolano
gli indici equivalenti all’Rt elaborato
dall’Istituto Superiore di Sanità, ma con
tecniche che permettono di avere valori
più aggiornati. La progressiva risalita
dell’indice di contagio Rt osservata nelle
ultime settimane in Italia ha portato ora
il valore al di sopra della soglia epidemica
di 1. Oltrepassata dunque la soglia epi-
demica.

In Puglia l’incidenza è inferiore, pari
all’8,6% dei test. Sono 360 i nuovi casi di
positività nelle ultime 24 ore monitorati
nel tacco d’Italia su 4.182 test. Non ri-
sultano decessi. Sono 9.397 le persone at-
tualmente positive, 94 quelle ricoverate
in area non critica, 7 in terapia intensiva.
Questa la suddivisione per province: Ba-
ri 112, Bat 28, Brindisi 40, Foggia 33, Lecce

99, Taranto 46, residenti fuori regione
uno, provincia in definizione uno. E sem-
pre in Puglia tre confezioni, contenenti in
tutto 8.640 dosi del nuovo vaccino Pfizer,
adattato alle varianti Ba.4/Ba.5, sono sta-
te prelevate ieri dalla farmacia dell’Isti -
tuto Tumori di Bari, e poi sono state
trasferite all’hub vaccinale dell’ospedale
Di Venere. Nei frigoriferi a meno 80 gradi

dell’istituto oncologico sono conservate
altre 17mila dosi, a disposizione della
nuova campagna vaccinale.

Intanto Moderna ha chiesto alla Food
and Drug Administration Usa di auto-
rizzare il suo booster bivalente contro il
coronavirus anche per i bambini.
L’azienda ha sottoposto due diverse do-
mande di approvazione: una per la fascia
di età 6-11 anni, l’altra per quella 12-17
anni. La stessa richiesta riguardante il
booster mRNA-1273.222, che attacca sia il
ceppo originale del SARS-Cov2 e le va-
rianti di omicron BA.4/5. La compagnia
farmaceutica ha fatto sapere che verrà
avanzata la richiesta anche per l’utilizzo
del booster sui piccolissimi tra i 6 mesi ed
i 7 anni entro la fine dell’anno. [red.p.p.]

IL BILANCIO DELLA PANDEMIA

Covid, in Italia contagi al 15,2%
in Puglia l’incidenza è dell’8,6%
In crescita il numero degli infetti. Si teme nuova ondata

POTENZA Pioggia e scuole chiuse ma il maltempo non ha provocato disagi importanti
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Vigili del fuoco, addestramento
a livelli da «Mission impossible»
Ultimato a Brindisi un corso nazionale di tre settimane sulle tecniche Saf

OPERATIVI Alcune spettacolari fasi del corso appena conclusosi a Brindisi

l Sembravano gli attori di
uno dei tanti film della saga
«Mission impossible», ma erano
in realtà gli eroi del quotidiano
che spesso rendono possibili,
salvando vite umane, quelle che
agli occhi dei più sembrano dav-
vero missioni impossibili.

Brindisi è stata, infatti, per
tre settimane punto di riferi-
mento nazionale e regionale per
la formazione e l’addestramen -
to specialistico dei Vigili del
fuoco, essendosi appena conclu-
sa, infatti, un’intensa e duris-
sima attività addestrativa che
ha visto i corsisti impegnarsi in
una serie di attività di salva-
taggio ad altezze notevoli, simu-
lando interventi in quota ed in
zone impervie.

In particolare, quello che è
stato portato a termine è il Cor-
so nazionale SAF Basico (Speleo
Alpino Fluviale) destinato ai Vi-
gili del Fuoco in prova del 92°
Corso VVF, provenienti dalle
province di Brindisi, Lecce, Ta-
ranto, Foggia, Matera e Potenza
oltre a tre partecipanti, vigili
coordinatori, del Comando di
Brindisi.

«Il percorso formativo - si leg-
ge in una nota dei Vigili del fuo-
co - ha permesso il raggiungi-

mento di un livello operativo
fondamentale per il lavoro dei
vigili del fuoco che consente di
operare in tutti gli scenari in
quota e negli ambienti "confi-
nati" mediante l'impiego di tec-
niche di derivazione alpinistica
e speleologica, tutto con un'at-
tenzione particolare agli aspetti
della sicurezza degli operatori
secondo i dettami del D. Lgs. n.

81/2008».
Terminato il corso di forma-

zione, il personale Vigili del
Fuoco ha conseguito l'abilita-
zione all'uso di tecniche SAF
che consentirà di essere asse-
gnati in modo uniforme presso
ciascun reparto operativo dei
vari comandi principali dei
VVF d'Italia e della Puglia.

«Questo risultato - conclude

la nota dei Vigili del fuoco - ri-
veste carattere di particolare in-
teresse per garantire al cittadi-
no la possibilità di disporre di
un servizio efficace ed efficiente
H 24 in ogni circostanza, anche
in ambienti impervi, sia all'a-
perto che in grotta. Tutto ciò
migliora l'operatività del Corpo
nazionale e, di conseguenza, la
sicurezza dei cittadini». [red. br.]
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